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BOLLETTINO POLITICO 


Aderendo ‘at desideri espressi dall’op- 
sizione, il cancelliere ‘dello stacchiére, 
sir Northcote, parlò ieri ‘nellà Camera 
«dei comuni ;' ma sarebbe soverchio otti- 
mismo il credere che le sue dichiara- 
zioni abbiano ottenuto, l'effetto deside- 
rato, quello, c.oè, di permettere.ai de- 
putati allegre feste pasquali .ed al:pub- 
blico inglese el europeo prognostici sòd- 
«disfacenti circa la soluzione del'quesito 
orientale. Il ministro disse che le trat- 
tative continuano per giungere sid un 
“accordo e che sì cerca tuttavia ‘di’ sta- 
Ibilire la rèdazione del protocollo ma 
non aggiunse che questo compito è facile 
e che questo successo diplomatico è pos- 
sibile. 

Come abbiamo veduto ieri, la que- 
stione è delle più seris; si'tratta di sa- 
«pere a quali condizioni il protocollo può 
“#ssere firmato, ‘si tratta di conciliare il 
“programma inesorabile della Russia colle 
suscettibilità ‘è le  diffidenze. legittime 
‘dell'Inghilterra; si tratta di persuadere 
l'Inghilterra che, firmando un docu» 
mento di questo genere, essa impegna 
la sua libertà d'azione , sì, ma toglie 
anche alla Russia un’ arma di mano 6 
allontana. la prospettiva d'una guorra, 
ch'è in balia della Russia di promuo- 
vere quando meglio le piace e di trarne 
quei vantaggi vho erede, Ma, si dicey 
la Russia ha uma missione tmanitaria 
da compiere , a Ja Turchia, chè non 
accetta, consigli e raccomandazioni dal- 
l'Europa, dovrà essere costretta a dar 
felicità ai subi popoli cristiani. Il can- 
«elliere dello scacchiere prega, su que 
sto proposito, la Camera dei Comuni a 
tener conto delle gravi @ moltepli 
ficoltà in cui trovasi la Turchi: 
‘flettere che la Turchia ‘comprende’ la 
necessità di migliorare 1° amministrà- 
zione interna , di applicare àfficaci ri- 
forme, e che farà il possibile per sod- 
disfare a quesio dovere. Badisi, pe".g, 
2 non umiliarla con pressioni ind'upite 
a non esasperarla con mezzi evercitivi. 

Non èdifficile prevedere cosa rispon- 
deranno i giornali russi a questo 
guaggio del ministro Northoote, è alle 
difese fatte” dal sottosegretario degli 
esteri, di quell'amibasciatore. turcofilo, 
di quell’emuio, potente 6. spesso. felice 
del generale TynatieH a. Costantinopoli, 
che è sir Elliot. 


Quala il movente e il, risultato del 
Viaggi.o del generale Ignatieff a Vienna? 
Que sta è la domanda che molti si fanno 
Dai giornali di Vienna si rileva che il 
generale Ignatieff si è assicurata a 
Vienna la neutralità del governo au- 
stro-ungarico pel caso in cui, rotto 
l’accordo fra Russia e Inghilterra, la 
prima si trovasse nella necossità di a- 
gire militarmente. Il Fremdendlalt sori 
ve che l'alleanza dei tre imperatori of- 
fre un'ultima tavola di salvezza, in se- 
guito alle trattative infelici intorno al 
protocollo. S'ignora però su quali basi 
sî potrà ricostituire quest’alleanza dei 
tre imperi, che finora, a dir vero, non 
significava altro che un impegno reci- 
proco di non agire isolatamente. 

I giornali inglesi ricevono notizie in 
vario senso. Lo Standard, per esempio, 
ha da Pest che il gabinetto austriaco 
dichiarò al generale Ignatieff che il pro- 
gramma contenuto nella nota dal conte 
Andrassy è ancora il miglior mezzo per 
mantenere la pace e migliorare la sorte 
dei cristiani. Il conte Andrassy propor- 
rebbe il disarmo contemporaneo della 
Russia e della Turchia. 

Il Daily News ha da Vienna che è 
opinione nei circoli militari austriaci 
che i russi passeranno il Pruth verso 
il 45 aprile, 

Il Morning Post dice invece che la | 


Roia, 28-Marza 


alla gloria d'un ministro di fi- 


dovrebbe tenersene 
trebbe accusar' 
alla tinto 


la Russia è disposta a dar soddisfazione 
all'Inghilterra e ad abbandonare certe 
condizioni prima credute indispensabili. 
1, Palcolloquiò del redattore della Presse 
di Vienna col generale Ignatief! risul- 
terebbe al contrario che la Russia non 
cede.in nulla, e. che } Inghilterra ha 
torto a non,cedere. Il generale avrebhe 


altresi. accerinato a decisioni prossime ! 


per parte del suo governo. 


Lvoce che .sia stata conchiusa una 
alleanza fra Ja Russia e la Persia coh- 
tinua ‘ad essere divulgata da cotti gior- 
nali. La Corrispondenza politica ha 
da Tiflis che nel Caucaso sì fa un grande 
acquisto di cavalli per conto della Persia. 
Si conferma che la. Persia fa dei pre- 
parativi militari considerevoli. Si ha 
l’ intenzione di mobilizzare due corpi di 
esergito, di. 35,000. uomini all’ incirca. 
Lo.scià avrebbe pregato la Russia di 
prestarle un ‘certo numero d’mfficiali 
che ‘intendano la' lingua persiana. W' è 
in questo momento uno scambio attivis- 
simo di dispacci fra Tiflis e Teheran; 


dilillicizioncmiiifitiniiizie 
L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 

Il discorso dell'on. presidente del Con- 
siglio ‘intorno alle condizioni della fi- 
tanza e a’ disegni del ministero è stato 
ieri  diecolto moltà freddezza. Non 
ha destato l'entusiasmo nè strappati gli 
applausi, Ma; è un discorso «serio, da 
uomo pratico, positivo, che non si pasce 
nè vuole pascere altrui d’illusioni. 

Ci pareva di sentire hon la vote dì 
un avversario e molto meno del capo 
d'un partito avversario, ma d’un amico 
politico, premuroso di non .guastare il 
buono fatto dagli altri, di vr compro- 
mettere i benefici ottenuti, di non per- 
dere i vantaggi conseguiti al Tesoro e 
al credito pubblico. L'on. Sella ha avuto 
ragione, di, compiacersene e congratu- 
larsene. Forse le parole dell’on. Deprotis 
gli risuonavano all'orecchio come l'eco 
della propria voce. 

Qual ‘cambiamento di scena! Era il 
capo della sinistra, era il ministro della 
finanza, sorto dalla sinistra, che toglieva 
a prestito da' caduti le idee, i pensieri, 
il litiguaggio prudente è riservato. 

Non potrebbesi imaginare una “soddi 
sfazione più sincera e in par', tempo 
più onesta. L'on. Depretis è_. costretto a 
riconoscere ‘che ha tro: ,ais Je finanze 
in ‘buone condizioni 


sirene li pt e. che i suoi av- 
@ i 
di PI e prepararono un letto 


ripa slo rarono neppur 
di spine, e*,o cla dovgrioo puis 
sulle' spi".jg ‘ci stettero essi e con.un co- 
Fagl' o, di cui loro sarà resa giustizia 
“A tempo..ed appena hanno fatto un 
letto soffice, se ne andarono con Dio 
cedendo il posto ad un altro partito. 
Lavorarono per la sinistra, lavorando 
pel beno della naziene e provvedendo 
a ristorarne la finanza, ma alla fin dei 
conti, la sinistra si è trovata al potere 
col credito rialzato e consolidato. Chi 
volgandosi indietre di alcuni anni, potrà 
disconoscere che molto ha fatto il go- 
verno e più di tutti, più de* ministri e 
de' deputati, ha fatto l'Italia, senza di- 
stinzione di regioni e di province, con 
patriotica rassegnazione ? 

L’on. Depretis ha compreso l'obbligo 
che gl’imponeva la condizione di cose 
trovata al suo avvenimento al governo 
dello Stato. Un ministro che riceve le 
finanze assestate, sa di ricevere un sa- 
cro deposito, il deposito del credito pa- 
zionale, che deve. custodire con ogni 
cautela. Non una lira, di meno d’en- 
trata, ha detto l'on. Depretis per 
istare in regola, avrebbe dovuto sog- 
giungere, non una lira di spesa di più. 

La missione sua era tuttavia  impor- 
tante. Mantenere l’equilibrio fra le en- 
trate e le spase, correggere le leggi di 
imposte, modificarle con prudenza, e- 
mendarlé con ponderatezza, rendergrado 
a grado meglio ordinate le varie am- 
ministrazioni, meno grave il riscontro 
delle spese, senza diminuirne la severa 
sorveglianza, accelerare la liquidazione 
de’ conti di coloro che hanno affari con 
lo State senza scemare la difesa de’ di- 
ritti dello Stato verso di essi, sono uf- 
fici ‘di gran rilievo, che bastereb* 

ero 
dNza. 

fon. Depretis 
< Pago. Niuno po- 
-10 di stare con le mani 
“4, rimanendogli troppo fda 
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E noi crediamo che © 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Quando il. ministero »potesse 
! jler miracolo ritirare tutti i 940 milioni 
Ma egli non,ne è.contentos-leri ha di biglietti del Consorzio delle Banche, 
annunziati, oltre l’istituzione d'un mini- ! rio avrebbe ancora risolta ia quistione 
stero del Tesoro ed altra imnovazioni e | dell'abolizione del corso forzato. Ci vuol 


quanto dovrebbe .o..vorrebbe. 


ben altro! ‘Gi +uòle ‘una serie d’anni 
di'buoni rivolti, ci viole ‘il comiiercio 
prospero , ti vuole il credito sicuro, ci 
vuole il cambio favorevole a..ci vuole 
anche un forte ordinamento delle Ban- 
che Sono” cise chie mancano: in tutto 
o în parte, che non dipendono esclusi- 
vamente dal paese, ma anche da cause 
sulle quali non possiamo avere azione 
di dotta: 

E per l’eserciziò delle strade ferrate, 
desidereremmo che l'on. Depretis ci di- 
césse bra, à mente calma, se è proprio 
contento del famoso articolo 4° della 
legge 20, giugno 4876. Quanto non fu 
pregato e scongiurato di non insistere 
pet quiell’articolo , pieno di pericolo è 
‘mòn promettente alcun vantaggio! Non 
volle, dar, ascolto ; si fece credere che 
vi fosse di. mezzo una grande quistione 
d'indirizzo politico , un alto problema 
economito, quello della libéità o del- 
l'accentramento, mentre c’era niente di 
tutto questo, 

Ora in quali condizioni trovasi? Egli 
lamentò la perdita del duen di Galliera. 
fatnentiamo anche noi la erudélissima 
morte del patrizio genovese; ma qual 
presidente del Consiglio, qual ministero, 
qual. partito, potrebbe scusarsi d'aver 
voluta. tisolta. un’ardua quistione; che, 
con beneficio dello Stato e senz’ombra 
d’inconvenienti, potevasi lasciar aperta, 
selo perchè aveva riposta la sua fiducia 
iù um Uomo? 

L'uomo vin cui sperava ha lasciata 
questa terra ed egli è costretto a discu- 
tere condizioni e patti, a sentire. pro- 
piste d'ogni sorta e fors'anco di tali 
coi quali egli, in altre circostanze, non 
avrebbe mai consentito di scendere a 
trattative 

Ci sono ancora quindici mesi per 
conchiudere qualche contratto; ma noi 
non abbiamo ‘alcuna fiducia che possa 
l'on. Depretis riuscire a qualche risul 
tato che non-torni oneroso allo Stato e 
dannoso al commercio, 

Il rimedio ci sarebbe; tutti l'indovi- 
nano. Sarebbe di presentarsi alla Ca- 
mera, e, dichiarato che le condizioni of- 
fertegli non parendogli accettabili, pro- 
porre che si accordi facoltà al governo 
d'esercitare le strade ferrate finchè gli 
sia dato di far qualche convenzione che 
torni meno gravosa allo Stato, La qui- 
stione , che 'si pretendeva inopportuna- 
mente chiusa, sarebbe di nuovo aperta, 
ma rimarrebbero illesi i suprem 
ressi della nazione , che sono g| 
rèssi di tutti e non di alcuni. 

Agrebbe l'on. Depretis il coraggio di 
far questo passo? Noi prevediamo che 
sarà necessario, ma dubitiamò ch'egli 
si.risolva a farlo. Ed è questaquistione, 
aggitinta ‘a ‘quella del corso forzato, che 
non solo maggiormente l'imbarazza, tha 
ha distrutto l'utile effetto della sua espo- 
sizione finanziaria, d'altronde lodevole 
per la forma moderata e cauta, 

E _u___ ELET... 


riforme amministrativo e spese  hubte 
non poché, «nche de'grandi provvedi= 
ment di finanza e delle'operaziohi di 
eredito, altenazione de’ beni delle con- 
fraternito è de’ benefici parrocchiali e 
perfino del materiale delle strade fer» 
tate. Qualche parola intorno a queste 
{ operazioni non saranno fin d'ora super- 
flue nè vane. È 

Sono operazioni difficili, le wuali; 
quando pur siano fàttà in condizioni 
favorevoli, &verescono le gravezze della 
finanza, aumentano l'emissione. di Con: 
solidato e rieseoho ad.un imprestito. 

Che bisogno ha. oggi l’Italia .d'un im- 
prestito ? Quali necessità la costringono 
a ricorrere, direttamente o. ‘indiretta> 
mente, al credito pubblicò, è àd aumen? 
tare ‘Quella parle intangibile del bi- 
lancio che già divora i due terzi delle 
entrate pubbliche? E se rimangono an- 
cora de’ mezzi disponibili a sussidio 
delle finanze, perchè non tonservarli 
pei giorni di@citi, a' quali ogni nazione 
è esposta e che possono sopraggiun- 
Bere anche all'Italia? Tanto. più dob- 
biamo pensare a que’ giorni difficili, che 
finora abbiamo avuto la fottutia di non 
averne attraversati. Non accenniamo ad 
eventualità bellicose; ne’ nostri. calcoli 
mon entra. questa eventualità , confì- 
dando che la politica del governò, qua- 
lunque siasi, saprà ‘èlmeno evitarei i 
disastri d'una guerra, che la nazione 
ha troppo buon senso per andare a_ri- 
cercare, 

I giorni diffciti d'una nazione non 
consistenti solo nella guerra, la cui pro- 
dabilità diminuisce viepiù in Europa. Vi 
possono essere scarsezza e tlèficenza di 
ricolti agrari, epidemie del bestiame, ma- 
lattie delle viti, inondazioni, crisi com- 
merciali e industriali. Sono mali che 
Niuna nezioneè in grado di preveniré e 
che ‘1 debbono prevedere. Quando il 
d'ibito pubblico siasi accresciuto ancora 
con nuove emissioni di Consolidato, con 
quali altri mezzi ripaterà il governo ai 
bisogni straordinari ? Quali altre sorgenti 
gli rimarranno aperte. por attingetvi 
forza e vigore? I beni delle Opere pie? 
Sarebbe la rovipa di queste, sarebbe iste- 
riliro la fonte della privata beneficenza. 

Del resto, non è possibile il rimanere in- 
diffarenti alle condizioni angustiate della 
proprietà fundiaria in molte parti d'Ita- 
lia. Vi hanno delle province, nelle quali 
sono state poste in vendita tali quantità 
di beni demaniali e ecelesiastici, che fe- 
cero una concorrenza terribile alle pro- 
prietà private, ribassandone a dismisura 
i prezzi e rovinando interamente coloro 
che si trovarono e si trovano costretti 
a alienarle. 

Ve ne sono. di quelle ìn cui l'usura 
fa strage, perchè il capitale circolante 
vi manca quasi interamente | essendo 
stato convertito in capitale fisso per 
l'acquisto di beni stabili. Laonde non 
pochi che, allettati da’ pagamenti  an- 
nuali, crederono di far un buon affars 
comprando. de* beni demaniali od becle 
siastici, si sono accorti di averlo fatto 
pessimo, perchè nulla terza q Quarta rata 
che avovaro a pagare, dovettero farg 
de' sacrifi*;i incredibili per isdebitarseno. 


Faccia l'on, Depretis il conto de' beni 
demar ;iali è de' 


te- 


La questione dei trattati di commercio 
puo rmancia 


Ùieggiamo nel Jownal des Débats; 

< Questa mattina (29) vna delegazione 
dell'adunanta estra-parlamentaro dei sena- 
tori e deputati appartenenti ai dipartiment 
industriali, nella quale el notava special- 
men': ii presenta dei signori Feray, Pou- 
yer=Quertier , generale Robert ;  l’estelin, 


beni ecclesiastici che 
sone, ancora da alienare e vi aggiunga 
la somma che resta da incassare per 
Tate non ancora scadute, e il suo * 


i ° nuon | Richard , Waddington ed altri senatori e 
senso ’. ° Pi 
dsha lo Avvertirà se sia ‘.rudente di | deputati , ha presentato al presidento del 
r Te ora all’asta a"ti beni stabili di | Consiglio dei ministri una numerosa Depu- 
= Paternitu “o di parrocchie, tazione di industriali appartenenti ai dipar- 
“ot NOP. vogliam x timenti del Nord © della Normandia. 
o U la 4 
sta quistione cè. dh adesso que- { x 11 ministro dell'agricoltura e del com- 
vari a8'setti, ch onsiderarla sotto i suoi | mantio assistva a questa Conferenza. 
gi dai sn sono molti e tutti de- è La delegraione bs esposto al governo le 
at na ecttazioni dell’uo; i domande digli je 4 » la accompa- 
© ‘doll’ economista: ma” ni... politico nande degli i" fustriali che la npa 


n i ma non possiamo | ENAY200, vir, i, 
&stenerci dal fap pon | rinnovazio “3 1° 
annunzio d' osservare che il solo | ja ch 

o d'un è i 7 io 
tare lo scor- siSegno siffatto deve git- 


dog: 
fondiari 


questioni soucramo vara 
«ae doi trattati di commercio, Essa 
o : 1° che la tariffa generale delle 
” hrs sia determinata prima che i 
‘3 attati dic orcio sie, elimii 

che fra i negc 
= .0n. Depretis è però tratto a t papiri 


sale | V! 82 un industriale, ed essa ha svol 

consiglio da due quistioni gravi ari | ragioni che militano a favore di canoa 

la prima è il corso forzato, “a seconda | aa 

è l'esercizio dello strade ferrate [| sio ti pela che lalui inte del Gia: 
4 cea 4 siglio rispose che la questione non era i; 
La prima quistione è difficilissima tegra, poichè la tariffa ari se 

non sono uomini ziata od era stata distribuita alla f— 
< In quanto al seone? 

tori fran-- * 


aggiamento nella proprietà | tr 


î 
seri coloro, i quali 
sperano di risolverla con un fondo dil 
ammortamento 0 con BR'aparazione ; 


> 


‘a stata già fiégo. | ciprion» 


PE) 
(PREZZI) Berna pg ray ci inas pi 


stero d'agricoltura e commercio; Amè, di- 
reitoîe delle dogane, e Leonce de Lavergne, 
senatore, ma il presidente. del Consiglio ha 
romesso di far tutti gli sforzi, perchè sia 
ammesso ùn quarto negoziatore che sarebbe 
certamente scelto fra gli industriali. » 


= 


uranio Bi reni ai 


ADAMO MICKIEWICZ 

Domani, 29) come abbiamo annun- 
ziato, Rom@ consacra il ricordo della 
dimora fatta‘ da Adamo Mickewicz în 
giiesta città, dalla quale prese le mosse, 
nel 1848 por tècarsi, a capo della le- 
gione polacca, a combaftere per l’indi- 
pendenza italiana. Mickiewiez fu omar- 
dente fautore della solidarietà dei po- 
poli pel trionfo della causa delle nazio- 
nalità, e volle corroborare coi fatti la 
sua fede in questo grande principio. È 
giusto che' l’Italia serbi memoria di lui, 
e collochi'if sto nome accanto a quelli 
degli‘uomini che si ddoperarono effica- 
temente ‘al suo risorgimento, .. . 

‘Nofi inléndiamo di narrar qui la vita 
politica e letteraria di quest'illustre pa- 
triota e scrittore. Nato in Polonia nel 
1798 i suoi primi versi lo fecero segio 
ai i del governo russo, che si 
contentò di relegarlo in Crimea. Ri- 
chiamato ‘dopo 4udichè tempo a Pietro- 
burgo, capì egli stessò, dopò ta pabbli- 
cazione dei suoi poemi nazionali « in 
ispecie del Corrado Vallenrod, che era 
miglior coniglio il prendere volonta- 
riamente la via dell'esilio. Visitò, la 
Germania, passò, lunghi anni in Fran- 
cia, tenne cattedra a Losanna e a Pa- 
rigi, nel 1848 lo troviamo in Italia 
dove formò la legione che più sopra 
abbiamo nominata. Ritornò quindi’ itr 
Francia è mandato nel 1855 con una 
missione speciale a Costantinopoli dal 
governo frantese, vi morì di colèra. 
"È superfluo il dire clie. Adamo Mi- 
ckiewiez ebbe parte notevole nell' in- 
surrezione polacca del 1831. Di lui, 
delle sue viceride, delle sue opere, delle - 
sue opinioni diranno certamente domani 
alcuni egregi oratori. Noi ristryandoci 
di riassumere le loro parole, stimiamo 
opportuno di annunziare che il figlio del 
Mickiewiez ha intrapresd la pubblica- 
zione del Memoriale della legione po- 
lacca del 1848. (Paris, librairie du 
Luxembourg ), valendosi, dei documenti 
lasciati dal padre, e raccogliendo con 
pietosa cura molte altre notizie impor- 
tanti. DI questò libro è venuto ‘alla luce 
il primo volume, preceduto da una bella 
Prefazione del signor Mickiewicz figlio, 
il quale ha dedicato il detto Memoriale 
all'Italia. Esso verrà letto con piacere, 
e riempie una lacuna nella storia dai 
movimenti italiani di quegli anni. E quan- 
tunque l’autore non perda mai di vista 
l'argomento ‘principale, ch'è la legione 
polacca, tuttavia egli è tratto  nocossa- 
riamente a discorrere di un gran nu- 
mero di falti 0 di persone , spargendo 
così nuova luce su quel periodo storico. 
Il signor Mickiewicz figlio va dunque 
cordialmente ringraziato di questa pub- 
blicazione, la quale dimostra che in lui 
l’amore per l’Italia non è minore di 
quello professato dal pedre. 
____+—_——— 

GLI SCAVI DI PALESTRINA. 


Pabblichiamo Velenco degli oggetti del 
tesoro prenestico già esposto nel Collegio 
Romano, e che fra breve sarà visibile a 
quanti vorranno visitarlo. 

Ori non coppellati, cioè naturalmente le- 
gati con piccola quantità d'argento (e- 
lectrum) come le monete di Dario ed al- 
cune monete di Sicilia, ecc. 

1. Scyphus di forma ovoide con due anse, ia 
ciascuna delle quali riposano due sfingi, che 
guardazio nell'interno del vaso. Queste sono 
fatto a s'ampa a due metà riualto e saldate; 
6 l'indicazione delle ali, del capelli e della sno- 
datura dello membra è tutta a granett» saldato 
ad una ad una. 

0,09. 

14” Pibala arcunta con dov globi del tipo co- 

nosciuto generalmente col nome egizio-fanicio, 

come altre di argento e di bronzo trovate a Ci- 

pro (Collazione Cesubla) ed in Etruria Poso 
Lunghezza 0,12. 

grammi S0:7 l'uotilisima decorata com quat 

tordici arpio nd ali perte, imprense a leggioro 
Lunghezza metri 0,10. 

Meri liane con naimali a rilievo profilati a 

granette, nella quale rimangono attaccati late- 


ralmente pezzi di una fimbria di REA RERIOnIA 


Pero grarimi dI. Lunghezza sei > 

5. Molti pezzi della stessa fimbria di filo mas- 
siccio, cou residuo dei listelli a cui era attac- 
cata. Lunghezza complessiva metri 0,83 


6. Tre pezzi cilindrici uncinati a eui sembra | 
fono attaccata la medesima fimbris. Lunghezza * 


totale metri 0,51. 

7. Horchia}a disco convesso con risalto nal 
Mezzo, in cui.\ò fatta a cesello (pulzonata) una 
Groce con lin eo parallele in contrasto, del tipp 


stesso dello l'Accrai Mes CA 


sotto la firma del gerente, lire #50 ogni 


Veol 


Peso grammi 75,5. Diametro | 


ki eni meli passenti. 


Di fiagi in riposo evcon ‘due pic 
Pi Fila cn MAE a Pato, sen due 
Stige stierate e collocate necanto mella ve- — 
ni ZIA. 
10. Fibula 
Peso grammi 45. 
11-12. Casseftine im forma di Lpntr IN} Li deco» 
in una delle quali rimmugono avi orta 
razione a musuico di pasta vitrea decor. 
Larghezza» metri 0,02. Lunghezza millimeht © L 
13, Cilindro destinato forse a frrersiehi lat 
leti, posato fra due fîMe di leoni chimerici 
meraviglioso lavoro dî granaglia ia ordini di g:6- 
che e di zig*zag. Anche i leoni orge 
Peso i75,ò. Lun; 
grauette saldato. on gone 


Melogrammo, 


30, Lunghezza metrà 0,39. 

15. Cilindro. come i precedenti, quantunque 
più piccolo... mancante di an cop» chietto e di 
tutta la baso. Peso grammi 13./Lun, ghezza 100- 
tri 0,14, Vi. è collocato vicino mn p.tzzetto di 
bacchetta che vi era rinchiusa, \ 

16. Grandioso ornamento litingiow it forma 
di.parallelogrammo , destinato forse a d' ador- 
nare Jl petto, sopra cui sono posti in fila eno 
uno leoni, cavalli ed animali fantastici 1, viti a 
stampa a due metà riunite è saldate, coll ‘ 
dicazione delle eriniere , delle ali e della a " 
datura delle membra a granette finissi 
dono i lati brevi due cilindri. che terminano i % 
tosta di animali, e sono aneb' ensi ricoperti d. | 
meandri 3 granette. L'oro nembra di qualità più 
pura. È questo uno dei più meravigliosi lnvori 
dell'oreficeria a'Utichissima che win pervenuto a 
noi: Peso grammf* 280. Lunghezza metri 0,18. 

metri DI È 

17. Foglie di davo sottilissime appartenenti 
forse n diaderi fonebri, e in. parte: innestate 
negli avori. Peso compi:essivo grammi 46, Sono 
odiloata . cutre una la fiala campana, che 
non appartiene alla collazio 1 


Vasi è pateré d' ary'*nt0 
rivestite di foglie. d'ore non <pellato 
18. Varo lustrale di forma aferiot an poco 
i _di rapprasontamza di stri- 


con uomini armati, A 


COMpressa, ricoperto 
Buito in varie sono, 
uccelli. 


cosidetto di scamuffitura e di leggiero,risbalzo. 
Sei anse ritorte in forma di siepi coronano l'alto 
del vaso. Altezza met. 0,19. Diametro della bocca 
met. 0,16. Tra i vasi ciprioti, è questo senza 
dubbio il più bello, il più grande ed il più ccun- 
loto. 

PO. Pietra profonda decorata internamenit con 
dup zone di cavalli, bovi ed uccelli, lavorata 
come Îl yaro precedente. Ha nel fondo un fiore 
di loto aperto. Altezza metri 0,06, presti 
mot. 0,14 Quoris patora ni è trovata aderente 
ad una scura di form, Ja quale, rigonfiandosi 
nell' ossidazione, ha riemptito il cavo di alcuni 
degli animali cosellati, conee-randono l'impronta 
{V. humero 81). 

20. Patera dell'istessò lavoro con due zone di 
rappresentanze, la prima, cioè, di caccie regio 
er inca belve; la seconda di cavalli è di 
unoelli. Nel contro è una sesha di supplizio in- 
flitto si prigionieri. Il rilievo + chiuso in. giro 
da un serpo. Diametro met. 0,19. 


Argenti 
21. Patera ridotta in frammenti, decora'a in- 
ternamente con quattro barche ln giro, tram.s1- 
nile di Gori di foto coa figure « simboli egizi 
Nel mezzo è una scena di vittoria regia con ca- 
Utolli è sogni geroglifici, ed altro giro simile 
adorna il cerchio maggiore della coppa. Sopra 
l'ala dello sparviere che è librato a volo nella 
rappresentanza centrale, è impresso 4 caratteri 
fonici miautissimi un nome proprio da attri- 
buire all'artista ovvero al dell'og- 
gotto. La tecnica è la stossa doi numeri pro- 
codenti. Simile rappresentazione e simili deco- 
razioni si riscontrano nelle coppe di Cipro ed 
ln quella di Pesto. Diametro met. 0,19. A 
IS Vaso in forma di sfera rossa, urunito 
latoio ® del proprio simpulo. Altezza me- 
ve diamotro della bocca met. 0,10 


cano. Ha il fodero 
lama, è terminato a si - 
nitura. Questa forma propria deli'Oriente si ri 


taglia conosciuti col nome di miseric 
pri del medio evo © 


mr cassia di ferro nella sua guaina di 
ela di elettro, con spina nel 
dro, finacheggiata da duo ordini di animali @ 
a mtandro a tanti dischetti. L'olsa 
depori* e rotta in tre pezzi mo- 
| atra l'oleganza dell'arm. È sopratutto pen = 
| atremità del fodero che si risolve in e 
| di loto tutto di argento con psc AR 
| nette di oro nell'apertura dollo 10glie- Lunghe: 
| complessiva metri 0,60. 
|. 25. Pomo che finisce in quattro tu. 
| anali. Altezza metri 0,04. È di di 
| 26. Centosessantaquattro piccoli frammen., .; 
| una lamina d'argonto sottiliasima, ia alcuni db. 
quali sì mantengono ancora i chiodetti. Nei re- 
sti più conservati appariscono animali chimerici 
è decorazioni del solito stilo egizio-fenicio. _ 
#7. Vasotto in forma di’ fiasco tatto schiac- 
- x duo ciliudri legati alla basa 
i apre in forma di 


ste di ani- 


| cisio, col meli ro cne 


da uns tri 021. î 
fiori di i di argenti: i irina à 
28-38. F meo foderato di a cuì 
39, Manico di Bros: residui del 1egn0 è vpi 
Y argoreto, in levati, superio No cella Vo- 
i pigri fre in lotta con ani A so tre Zune 
ra E tario: Inferiore ghezza metri 0,21. 


esposti accanto ai manichi. 
43-50. Frammenti di avorio , molti. dei quali 
di stile egizio. 

51, Ornamento a cassettine (e/oisom) in forma 
di loto idealizzato, tutto di avorio, riempito di 
porta, di lamina d'oro e di pasta vitrea colo- 


Vetrì e terre smaltate 


52. Prtera profonda di vetro azzurrino, Dia- 
metro metri 0,10. 
" ‘io-ovoide. di. terra invetriata a co. 
lore verdognolo , con graffiti a foglie di foto, 
“Altezza metri 0,06. 

54. Frammento di grande coppa di terra' cotta 
con invetriatura turchinella: diametro m. 0 14. 
Sono collocati accanto due:altri piccoli îram- 
amenti della stessa VR en le pezzi sono 
importantissimi per las della ceramica, e 
presentano i processi ed i materiali usati dagli 
egizi pei loro amuleti, soarabei, nilometri e 
cilindretti ‘e specialmente per le margheritine 
«che si trovang/ton tanta profusione negli orna- 
menti della mummie: 

55. Rer\dui dî una tazza di vetro. 


Bronzi 


6. Bicchiere assai. frammentato con decora- 
‘zioni a risbalzo rappresentanti teste umane 6 
leonine , alternati con palmette.e loti; È cosa 
rimarchevole che a rafforzare la coppa, tutto le 
*prominenze dell’ ornato sono nell'interno riem- 

‘ pite di pastiglio che hanno pigliato: l'impronta 
‘dei rilievi. Altezza m. 0,11. Diametro m. 0,14. 

57. Coppa dello stesso stile coi rilievi riem- 
piti di pastiglia, che conserva ‘intatta In contro- 
Coppa interna. Diametro metri 0,22. 

58. Sei peazi di un letto funebre con avanzi 
«del legno che vi era infisso. I due che formano 
lla parte inferiore portano figure stravaganti e 
mostri. Quelli poi ‘che stavano alla testa ter- 
minanò in ‘animali chimerici con oochi di pa- 
stiglia.  Terminava lo aste ‘i. duo ‘enni fotooi. 
Accanto ai bronzi è collocato un!avanzobdel 
legno buckterellato. 

59. Tripode di ferro con cortina di bronzo , 
*mulla quale .si affacciano tre figure umano, al- 
ternate da tre animali. Altezza m. 
metro. della cortina m. 0,24. 

60. Grande caldaia assai frammentata con testo 
di grifi in giro ed arpio adali aperte, simile a 
quello. dei Barberini trovuta a Preneste. > Dia- 
metro m. 0,66. r 

61. Stola a lumina di bronzo, con ornamenti 
@ risbalzo in forma di pegusi. Altezza m. 0,91. 
Divmetro della base m. 0,46. 

62-80, Moltissimi frsmmenti di bronzo, di 
varii utensili. % 

Armi di ferro, 

81. Accetta e pala di ferro riunite nell' ossi- 

dazione; su cui è rimasta impressa parte della 
‘esentazione della coppa num. 19. 

82-86, Altri avanzi di armi o di utensili di 

ferro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 24 marzo. — Un infelice 
articolo dello‘ Statuto, organo di questa As- 
sociazione costituzionale, è stato. causa in 
questi giorni di una polemica acre e, vio- 
Jonta, che avrebbe potuto facilmente doge- 
merare, come spesso suole avvenire in ‘Pa 
lermo, in quistioni personali. Fortunatimente 
gli animi non sono. ora bollanti come una 
volta, e anche qui si comincia a compren- 
dero che certe quisiloni si risolvono me- 
glio con la penna che con la spada. 

Lo Statuto, în quell'articolo, non fece 
uso della sua solita accortezza e tempe- 
ranza j. volendo forire nel cuore i giornali 
suoi avversari, scelse l'argomento più me- 
schino tra i wrille di cui avrebbe potuto 
valersi ;\é, per dimostrare che la stampa 
di sinistra nèi ‘tempi passati difendeva i 
ladri e gli assassini, disse che una volta 
aveva fatto l’apologia di un celebre ma/foso 
che ura stato proditoriamente assassinato. 
E questo che disse lo Statuto non era e- 
satto; il primo giornale che parlò di quel- 
L'assassinio e disse qualche parola benevola 
di quel safioso, dopo che fu assassinato, fh 
la Gazzetta. popolare, e voi sapete che quel 
giorpule, non solo flagellava continuamente 
i mafiosi, ma lottava continuamente con i 
giornali di sinistra, i quali, coi loro siste- 
mitici attacchi alle autorità costituite, in- 
ceppavano l'azione energica della giustizia 
contro î malfattori, che appunto per quegli 
attacchi prendevano maggiore ardimeziot | 
giornali. dì sinistra non foeczo altro che 
riprodurre, senza indicarne l'origine, le 
parole benevolo della Gazzetta popolare 
sul: conto ‘dell’assassinato,. 

To non voglio dire se quel disgraziato 
meritasse o menb quelle parole benevolo; 
certo è che sì trattava di un uomo nociso 
barbaramente con una schioppettata mentre 
siedeva tranquillamente in mezzo alla sua 
famiglia; contro i morti non si è mai in- 
weito, ed abbiamo tanti esempi di famosi 
briganti che rubano ai ricchi e si mostrano 
generosi verso i miseri, sia per uh senti- 
mento che non egare, sia’ per ac- 
quistare rità. Forse l'assassinato ap- 
parteneva a questa categoria, e il volgo, 
ignaro, lo riteneva un uomo caritatevole, 
un benefattore dei poveri. Qual meravi- 
glia che ad un cronista, avido di notizio, 
Un-amico qualunque riferisca in buona 
fede: iersera fu assassinato Tizio; era un 
uomo che faceva carità; tutti lo rimpian- 


gono — e quel cronista riporti quelle pa- | 


role nél giornale, senza correre alla pre- 
fettura o alla procura generale per snpere 
se quel Tizio era un galantuomo o un bir- 
bante? E scrivendo male dell'assassinato, 
non si fa in certo modo grazia all'assassino? 
Lo Statuto dovette accorgersi subito che 
aveva errato, che non stato inolto fe- 
lice nella scelta di quell’argomento , ma, 
volendo ad ogni costo sostenere la sua tesi, 
l'indomani riprodusse il giudizio che aveva 
dato la Commissione d'inichiesta’della stampa 
® siciliana in genere. 
Questa riproduzione di 
scuotere i nervi del 


veva naturalmente 
r stampa ‘così detta 


democratica‘, e il prof. Girolamo Dè Luca | pea: 


‘ di tutto e di t 
sétto fezzi ‘che fi sorio conservati ;'@ che sono |ur lutti perchè era stato attac- 


3 


fanta fo sfamatato 
posizioni del generale 
quelle del barone' Turrisi Colonna e del 
comm. Ciaccio; questi ultimi due però assai 

iù riservati e giusti di coloro sui quali 
on. Bonfadini si appoggiò principalmente 
nel parlare della stampa di Sicilia. E age 
giunge che il generale Casanova disse male 


le 


cato vivamente dalla stampa locale, e che 
il direttore della Gazsetta popolare, gior- 
nale moderato , volle trar. profitto dell’oc- 

jone ‘per gettare il discredito sulla stampa 
liberale" segiatamente sulla @aszetta di 
Palermo che‘gli era nemica. 

To non ho l'intenzione di combattere, nè 
il potrei in una corrispondenza, gli argo- 
Menti del prof. de Luca Aprile in difesa 
della stampa siciliana che si chiama demo- | 
cratica; potrei fargli osservare che non | 
furono soltanto ìl generale Casanova, il'di- 
rettore della Gazzetta popolare, il barone 
‘Turrisi ‘e il commendatore Ciaccio che di 
quella stampa si oectiparono innanzi alla 
Commissione d'inchiesta. Mi fo lecito però di 
dargli un amichevole consiglio, che nella sua 
lealtà vorrà certamente accettare, ed il consi- 
glio è questo; vada alla Biblioteca, si facoia 
dare la collezione dei giornali che allora 
facevano l'opposizione; vi getti su lo sguardo 
e poi, mettendosi la mano sul petto, dica 
se coloro che egli erede partigiani, e gli 
altri che non lo erano, potevano: tenere in- 
nanzi alla Commissione d'inchiesta tin lin- 
guaggio diverso da quello che tennero. Se 
poi, vuole un esempio più recente, ricordi 
quello che scrisse la stampa democratica 
quando, essendo prefetto il comm. Gerra, 
furono fatti molti arresti in S. Mattro pet 
‘imputazione di manttengolismo. Tenga però 
bene in mente che taluni’ di quegli indivi- 
dui, arrestati ai tempi del Gerra e poi li- 
berati, sono stati ;rrestati di nuovo, d’or= 
dine dell'autorità politica, senzr.che alcuno 
vi abbia fatto attenzione. È non dico altro. 

Nalla mia corrispondenza del primo cor- 
rente mese, che fu pubblicata nel numero 
63 dell'Opinione, vi narrai un fatto avve- 
nuto innanzi alla Corte di Assisie di Ter= 
mini, dove un testimone dichiarò pubblica 
mente che aveva prudentemente fatto vario 
falso deposizioni a favore dell'imputato An- 
salone per.le istigazioni di una persona rì- 
spettabilissima di Lercara, tì emi. declinò 
il nome. Ora posso aggiungervi, e non com= 
metto una indiscrezione perchè il fatto è 
di pubblica ragione, chè la persona rispet- 
tabilissima di cui sì parla è il cav. Gio- 
vanni Nîtolosi, ex-sindaco di Lercara, con- 
tro di cui l'autorità gitdiziaria ha iniziato 
un procedimento penale spitcando mandato 
di cattura. Altro procedimento mi sî dice 
essere. stato Ìntentato a carico di quel te- 
Stimone sulle istante (del cav. Nicolosi, che 
si lagna di essere stato calunniato. Toi 
turale che per questo grave avvenimento 
corrano varie voci, l'una in contraddizione 
all'altra, tra je quali con insistenza quella 
che l'ultima deposizione del teste, fatta in- 
nanzi alla Corte d'Assise, sia stata ispirata 
da nemici del Nicolosi, di cui vorrebbero 
disfarsi; ma son garbugli ccdesti in cui il 
giudice istrattoro sarà veramente fortunato 
se potrà arrivare a far la luce. Lasciamo 
dunque libero il corso alla giustizia, che 
deve, procedere e procederà valma e sicura 
nelle sue investigazioni, 

ll fatto dell'uccisione, uvvenuta in Gi- 
minna, del brigadiere dei militi a cavallo, 
che avrete letto nei giornali, è più grave 
forse di quello che si crede. Ve ne infor- 
Mmorò quando potrò essere sicuro di non! 


commettere indiscrezioni, I 


SET UR | 
(M) Padova, 25, marzo. — Oggi alle | 
ol pomeriggio è qui arrivato il nuovo | 
prefetto comm. Fasciotti, il < fi rice» 
vito alla stazione dalle principali autorità 
oîttadino e governative, che lo hanno se- 
guito dipoi în carrozza sino al palazzo della 
prefettura, dove salirono © s' intrattennero | 
per brevi istanti i mombri «ella deputa- | 
zione provinciale ed altri di. personaggi 
ai quali ostornò la propri isfazione pi 
così simpatica accoglienza. Nella corrente 
settimana arriverà eziandio i! cav. Manfredi, 
consigliere delegato, che ha fnma di esperto 
ed intelligente funzionario. Sperasi che si 
metterà ora un po' d'ordine alle cose di | 
questa prefettàra, cho è fra le più impor- 
tanti dol Regno, cominciando dal provre» | 
dere, con l'aumento del personalto, ai biso. 
gni quotidiani del servizio, poichè stante la 
Nilicienza di impiegati subalterni, sì è do- 
vuto ricorrere, per la copistura degli atti, 
agli usclerì e persitio ai d. tenuti presso la 
Casa di pena. 

Posdomani si apre una sessione straordi» 
naria del Consiglio comunale por deliberare, | 


fra lo altro così, sull'osecuz da darsi 
alle circolari prefettizio 21 febbraio e 4 
marzo riguardanti I? imutainento della civica 
rappresentanza. Al 4-aprilo sì aprirà poi 


l'ultima « me ordinaria, du dosi con- | 
vocare i Comizi nel prossimo di luglio 
per le nuove elezioni. Buccinavasi che i 
ti fossero intenzionati di avarizare 
onati la proposta dî un accordo 
per assi i un parziale trionfo, ma que» 
sti sono troppo sicuri della vittoria per 
scendere a patti. Vedremo poi como si come 
porteranno, nella circostanza delle nuove 
elezioni, gli azzurri, ammesso ch'essi rio- 
scano a costituirsi in Associazione. Dovete 
infatti sapere che alcuni scismatici della 
costituzionale intenduno di aggrupparsi 
sotto altro vessil'o, né bianco, nè rosso, ma 
di colore oscuro, 

Le due conferenze a beneficio del Giar- 
dino d'infanzia furono la great attraction 


j 


della settimana passata. Il chiurissimo To- 
lomei, prima, parlindo dinanzi ad un affol- 
latissimo uditorio, ch: ne ammirava il fa- 
cile eioquio, la vasta ciudizione © gli‘atti | 
e nobili GUricetti, conformaya quella, fama ! 
che non gli venne mai meno neppure nel- 
l'avversa forbîna, quando, cio., per lu vi- 
cende della politica interna non lo si volle 
Y iquecento, Il tema svolto con sì | 
mirabile chiarezza dall'ex-deputato di Mon» 
tebelluna riannodavasi ad una gloriosa epo» 
* Dei veneziani verso la fine del secolo 


Aprile ha creduto opportuno pubblicare nel | scorso, dulle loro feste e della loro vita 


Precursore una lunga lettera, nella quale 
dice che il giudizio della. Commissione d'in- 


brillante non disgiunta però dall'amore alla 
patrim; al.lavoro,. allo studio. » 


! sarebbero prose già alcune disposizioni per 


Gisanova ‘© del die | 


cipessa di Galati, palermitana, © fu anche | 
esso, dalla numerosa riunione che. lo ascol= 
tava, vivamente è ripetutamente applauditb: 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Avendo il signor Federico Wagnières di 
(Gey (Vaud), nominato-vice-console a. £i- 
renze;il 5 corr.; declinato là nomina per 
motivi ‘d'età e di salute, il Consiglio fede- 
rale risolse di soprassedere alla di lui sur- 
rogazione. Ù 
— ll 47 corrente fu ratificata una con- 
«venzione fra il vi , 
federale e l’incaricato d'affari del Brasile; 
in forza della quale il Brasile entràa far 
parte , dell’ Unione postale universale sotto 
le medesime condizioni quali: furono fissate 
il 27 gennaio 1876 per le Colonie francesi 
e l'India inglese 


AMERICA 

Da Buenos-Ayres scrivono, in data del 
40 febbraio, al Commercio di Genova; 

« Le notizie che si hanno dalle protiticie 
non sono cattive. ovunque è risveglio di 
iltività, che sarebbe più utile nei suoi ri- 
svegli pratici quando la natura fosso benigna 
nello assecondare l’ opera dei prodattori 
mentre per lo contrario sembra congiuri al 
loro danni. Infatti abbiartio nelle campagne 
tina siccità spavent.vole. Il bestiame mitors 
di sete e di caldo: il raccolto del imaiz è 
pressochè. del tutto perduto; In Entre Rios 
si teme che i Saladeros debbano sospendere 
i loro lavori it catisa di questa siccità, ed 
‘igual cosa ayverrà sulle sponde orientali 
dell'Uruguay. 

« A.tali frequenti sflagelli queste genti 
potrebbero rimediare ;. attuando su larga 
scala sistemi di. itrigaziohè dei tampi,.es- 
sendovi da per tutto abbondanza di acque 
dolci; ma disgraziatamente fino ad ora 
hanno pensato‘ a ben poco di quello che 
loro può essere di vero e petenne utile, 
Speriamo che la dura esperienza It scaltri- 
8ca e l'accia loro metter senno 

« Îl volonnello Alsina, ministro della | 
Bilerra, è ritornato dalla sua recente ispe- | 
zione delle frontiere. Prima di venire alla 
capitale fondò al sud della provincia di 
Buenos-Ayres, nel distretto di Carruhè, una 
colonia militare, chiamandola con pota tito- | 
destia « Pieblo Alsina. ».Si dice ch'egli 
stia allestendosi per un’altra spedizione al 
deserto. 

< Il ribelle Lopez Jotdan è sempre nelle | 
mani del governo, che lo ha sottoposto alla 
giustizia federale; Vi posso assivurare petò 
the hon si è disposti a trattarlo col rigore 
che si merita. Per quanto feroci nel mo- 
mento dell’azione, i partiti locali, vincitori 
o vinti, si usano, a cose finite, dei riguardi | 
senta numero; ed è questa una delle prin- 
cipali causo che mantiene il paese in con- 
tinue agitazioni, come già vi feci osservare | 
in altra mia. Si perdonano a vicenda, per- ‘ 
chè a vicenda sanno di essere peccatori. 

« Abbiamo sempre lo stato d'assedio, ma 
esso non fa incomodo che ai mestatori po- | 
litici, Il tommercio, i produttori, le indu- i 
Strie camminano nè più nè meno. Anzi pre- I 
cisamente nell'attuale periodo di stato d'as- 
sedio, Buenos-Ayres ammira la prima Espo- 
sizione industriale che siasi aperta negli | 
Stati platensì, | 

«È con legittimo orgoglio che nella | 
Esposizione di via Bolivar si vede predo- | 
minare e distinguersi l'intelligenza e il la- 
voro dei tostri italiani. I prodotti dello 
stabilimento meccanico dello Zamboni, i | 
lavori in cuoio del Mattaidi, le paste a uso 
Genova del Moreno, i formaggi del Bartoli, | 
gl' intagli in legno del Brigante, iì liquori | 
del Calatroni, i risi di Tucuman e di Co- 
rientes del Semino, | cristalli è gli specchi ' 
del Galli, gli aratri de) Marchioni, le cam- | 
pane del Raffo, ecc. sono prove luminose | 
dell'attività e dell'ingogno italiani applicati 
alle industrie nascenti di questa giovane 
repubblica. Io spero che il Giuri dei premi, 
nella sta assoluta imparzialità, farà onore 
alla nostra ‘colonia, che pochi credevano 
così potente nel ramo industriale, come si 
è appalesata nell'attuale Esposizione. La | 
chiusura si effettuerà il 15 corrente. » | 


utacie 3 Il 

ì 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 28 marzo | 
contiene: 


I. R. decreto 1° marzo, che erige in corpo 
morale l'Opera pia Jhon M. Scbilizzi in Li- 

2. R. decreto 17 febbraio, che erige in corpo 
morale -il pio legato a favore dei poveri della 
parrocchia di Vanzone, frazione del comune di | 


Borgosesia, provincia di Novara, instituito dalla 
fu Caterina Bracciano. 


3. R. decreto 8 marzo, che erige in corpò 
l'Asilo infantile fondato nel comune di 
p (Torino) dal fu arciprete Antonio 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Sc siamo bene ‘informati, al Vaticano si 


Il solenne prossimo ricevimento dei pelli= 
grini, e così il 21 maggio ai riceverebbero 
in pubblica udienza i pellegrini tedeschi, 
quelli austriaci sarebbero ricevati u27,i 
francesi il 3 giugno, gli spagnuoli il 10 © 
gli italiani il 17 del detto mese. » 
Restà a decidersi il giorno dell'udienza 
per i polacchi, inglesi ed americani, i quali 
tutti alla loro volta saranno presentati al 
P, 
Premia degl’interessi cattolici hanno 
giù provveduto perchè i pellegrini non 
manchino d'alloggio, come avvenne a quelli 


spagnuoli. 


I concerto musicale a profitto dell'istru» 
zione di Trastevere non ebbo ieri sera il ' 


ta cagione, Il pubblico non era certo molle |" 


numeroso, 
I cantanti tuttavia, lie eseguirono pers 
fettamento la musica, furono vivamente ap- 
plauditi, e si dovette ripetere un duetto 
barcarola, eseguito a meravi; a dai ri 
Brogi e De Santis. È # 
All'astire dal teatro, il pubblico si trovò 
a fronte dell'annunciata so + la quale 
consisteva in alctinilfestoni di or 
nati di palloncini a colori, posti all'imboc+ 
catura del ponte, sotto i quali suonavano 
alcuni professori di mandolino. 


Ricordiamo che Îa solennità letteraria che 
avrà luogo domani (29), a mezzogiorno, 
nella sala dei Conservatori, in Campidoglio, 

"n 
e ognuno potrà accedervi senza bi. 
gliettò. Ù 


I giornali clericali smentiscono formal- 
mente la notisia di una ‘sircolare ta 
the biillà fede, della | Neve Freie Pretto di 


Sede ai vescovi e della quale si’ citarono 
financo alcuni brani/ . 

-Però dobbiamo osservare che noi ave- 
famo fià considerata iuèlla-diréolattesat= 
tribuita al cardinale Simeoni come apocrifa. 

Le corse a sedioli e quella dei butterî 
al circo di Romolo, annuneiate già col pro- 
‘grtimima pubblicato i 1° marzo, atratino noto 
lunedi, 2, e martedì, 3 aprile, salvo impe- 
dimento o forza ‘maggiore; dice l'avviso. Si 
intende che quest'impedimento non potreb- 
b'essere che il tempo rotto alla pioggia. 

L'ingresso ai pubblico al tiro di Romolo 
sarà dato presso S, Sebastiano, al tocco, Lé 
corse incomincierannò alle 3 pom. 

Lo spettacolo, ©hè'è fitivo per Roma, 
oltre. .all'avere l’attrattiva dell’otiginilità, 
sarà rallegrato da diventi concetti mbwieali. 

Ricordiamo pure che una parte dell'in- 
troîto è devoluta a profitto di un istituto 
di. beneficenza, 

i 

La seduta di prestidigitazione data ieri 
sera al teatro Rossini da miss Lizzie An- 
derson, in ‘tinione at alcitne ‘sue ‘compa- 
gne, riescì sorprendente pei giuochi da esta 
con mirabile destrezza eseguiti. 

Il pubblico scelto che, assisteva a_que- 
sta ‘serata applaudì replicatamente miss 
Andetson, conferitando in tal modo il suo» 
cesso da essa ottenuto inaltre città. 

È uscito il N. 3 (Anno Il) del Bollettino 
della Socletà del patronato deglt'emigranti 
italiani (tip, dell’Opinione). 

Ecco il sommatio. delle riaterie in esso 
contenute : 

La poesia e la prosa, di L. Torelli — 
Nostra corrispondenza: corrispondenza e- 
steta — Lettera da Rosario di Santa-Fè, 
cont. e fine — Lettera da Malta — Td. dal 
Brasile — Rapporto del Comltato di Rio 
Grande — Notizie diverse —,Bibliografia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 27 marzo 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mara. 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 762.0 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,2 — Minimo = 7,1 
Umidità media det giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 7.35 
Vento dominante. Da Sud ad 0.S. 
Stito del cielo. Cumali nella mattina, 
nel pomeriggio ed a sera. 


bello 


NXWVarietà 
LE SOCIETA' GEOGRAFICHE 


Un T dentro al un O mostra il disegno 
Come in tre parti fu diviso il mondo. 
Così quattrocento anni fa circa, i con. 
temporanei del Poliziano e di Lorenzo dei 
Medici immaginavano la nostra terra, di cui 
appena si conosceva un terzo, mentre nel 
resto si supponevano popoli che : 


ADORO, hanno sol ls effigie umana. 
Nel resto han forma d'una bestia strana. 


Tatti questi esseri misteriosi scompar- 
vero poco alla volta, ed ora il mondo rim - 
piccolitò dal vapore e dal telegrafo è di- 
chiarato dagli scettici monotono, come lo 
prediceva un loro poeta: 


Le monde sera propre et set comme una écualle; 
L'humon'talreria en fera sa gamelle, 
Ei le globe rasò, asas batbo ni cheveut. 
Comme an g.and potiton rvuléra dans lea cieux. 


Questo disgusto si capisce forse nel viug- 
giatore che obliando l'cterna varietà dello 


| rupi e delle nevi aipine e « il divino dei 


pian silenzio verde » percorre în ferrovia 
l'Europa; l'uniformità materiale, ovunquo 
crescente, gli fa intravedere quella intol- 
lettuale, sogno di tanti filantropi dell’'av- 
venire, e desolato esclama : A che nar- 
fare di monumenti e di costumi? I paesi 
poco più, poco meno s'assomigliano tutti! 
Tutto è registrato nella Guida! Persino in 
Oceania, Je Taitiane, e lascivo naiadi se- 
duttrici dei marinai di Cook, vestono mode 
smesso di Parigî e nelle isolo di Sadwich, 
ove fu ucciso cent'anni fa quel navigatore, 
vige, con una regolarità da far vergogna a 
certi paesi d'Europa, il regime costituzio- 
nale. 

In Africa veramente non si è ancora 
giunti a tal grado di perfezionamento ; molti 
fatti, però, accennano a radicali mutamenti, 
è in po non ‘lontano. quel continente, 
assalito nelle sue parti ancora ignote da 
coraggiosi vieggiatori © da ua nobile zelo 
umanitario, non sarà più altro se_non che 
un iuovo campo aperto agli interessi com- 
mierciali cd all'ambizione invadente di noi, 
altri-europei, cui piaco assai spesso chi 


marci i più decrepiti, ma che in fondo sia» | pacùi non esplorati manifattire: europee ,.{ hanno Je al 


mo, per ora almeno, i più robusti dei po- 
poli. 
Fino a questi ultimi ‘tempi, anzi fino a 


in onore di Adamo Mickiewicz, sarà pub= 


{gli abitanti e la isolò dal mondo, 


Vienna sarebbe stata indirizzata dalla Santa 


ua 


al polo_il freddo medio è minore i 
del artico ; le osservazioni 


verso il polo, oltre 1'83° 
latitudine, 4) nord del canale 


carovana di ghiacci 

scendendo dal polo verso l'Equatore, ri« : 
ginse quelle spiagge, ove Roma ‘ordinava! 
vesceyi verso l'anno mille, ne 


vero | 
vul- 


che il polo antartico ed i suoi ce) 


quella regione imbiancata dalle nevi e dai 
ghiacci eretti in' miraglio colossali, sem- | 
brano ssere l’ultima Thule della” 
‘pròsente è fafàra. Con tutto ciò, finchè vi- 
Yranno uomini, la speranza di maggiori 
scoperte non sarà mai morta; ed ove debba 
venire il giotno che solo i 


liamoci —,quel tempo èvancòr. lontano; € 
per molti secoli l’opera di sostituire ‘alle 
relazioni, sovente leggendarie, di molti viag- 
giatori, ed al commenti ancor più leggen- 
dari che yi fanno certi é@rot. da poltrona, 
nozioni geografiche ed etnografiche esatte, 
*ichiederà il'sacrifizio di molte no) vite 
ed il lavoîo indefesso di ‘molti scienziati. 
Intanto, del testo, rimane ‘ancora qualche 
‘cosa di assolatamente* bianeo nelle ‘carte 


gli occhi sul.centro dell’ Africa, al nord 
“della. )} percorsa dal Cameron, per an- 
dare dal lag ‘l'anganica al Loanda. Ecco 
un viaggio che incoraggefehbe molti a fare 


cognizioni che il Cameron univa 
e al sitriguefreddo dell’ uomo di mare, se 
tutti pòtesseltò' in dile anini e mezzo percor- 
rere 3000 miglia geografiche, determinare 


tò ‘tre 


cani Scoperti dal Ross, che illuminato l* 1 


li e le re- blema dell'avverîire eta. 
gioni prossime siano aspirazione unica e * 
ana Jdélla-curiosità esplotatrice = conso- ‘ appunto nelle sue 


« un interebse’ maggiore cheii qualunque al- 


geografiche più recenti; basti perciò gettare spese di esplorazioni 


+ sono: società che organizzano e promuovono 
lo stesso, se tutti però avessero fi a , Spedizioni di. tal fatta. 
Pandino *, 


come le 


di 
più problematica. 
[Inghilterra , la Russia © la ‘China, le 
potenze asiatiche, mostrano in- 
pr agri svariatistime, razze sog- 
più prolifiche delle dominanti. 

] specialmente sino. di una fe- 
condità deplorevole per l’ etoluzione intel- 
lettuale . E “uantalgue il num 
degli abitanti non sia l’unid elemento che 
fa grande una nazione, put questo feno- 
meno di razze inferiori di ina potenza 
di espansione raile ie Goo plito il pro- 

) ogratoo di quel con- 
tinente, e lo fa talmente Ehve che è forse 
pianuri clie ‘si decide- 
ranno un giorno nom solo È sue sorti, ma 
quelle bensì della stessa Europa! Si può 
dire che sotto tale aspetta le esplorazioni 
geografiche in Asia presentino ‘ittualmente 


+ tra partò dél mondo; e perciò s' intende 
che Ja lontana previsione della lotta gigan- 
tesca, che molti temono giorno fra.la 
* Russia è l'Inghilterra, ablia indotto queste 
due nazioni a fare officialnente in Asia le 


geogrifiche preparando 
e studiando, il terreno per future conquiste. 
Nelle altre parti del monlo invece gl’inte- 
ressi politici sono più indiretti e quindi 


Sempre, però ogni nazisne sente che que- 

te intra) pubbliche c private che siano, 
so fap, più o mo immediata, ma 
’ebstanto ‘coi suoi interesi morali è com- 


Itinlehe: centinaio; di posizioni ‘geodetiche ‘Vinièreiali è col suo prestigo politico ; quindi 


e farò osservazioni altimetriche. 
Questa è stata la masSima dello recenti * 
intraprese geografiche, talchè si pttò dire » 
ehs nessuno degli onori fivuti dal Camerot 


suo grande successo ha dato nuovo impulso . 
viaggi di scoperte in Afvica. Il Cameron 
stesso si prepara a ritentare in senso in- 
verso, cioè da ponerite a levante, le vie già 
percorse, In questo stesso tempo, un poco più 
al nord; quasi ‘sotto l'Equatore, il conte 
Brazzà, sormontate lw regioni miasmatiche 
del basso Ogovà e traversata le corrotte e 
feroci tribà che le abitano, è penetrato ovo 
vivono genti dedite al cannibalismo, ma 
assai più morali: cannibalismo e morale che 
per noi male si accordano, ma che pur si 
rivelano da ferocia grandissima unita a una 
organizzazione politica, sempre clementato 
so si vuole ma pi 
negli scambi, a maggior pud 
donne, a ubbriachezza minore; èd invero le 
cose più utili e grandi in una razza di- 
vengono deleterie per altre, Quattro veleni 
— ci diceva un viaggiatore — dona l'Eu- 
ropa ai selvaggi: il rum, la polvere... con- 
viene tacere degli altri. In quanto al Brazzà 
gli auguriamo d’incontrare chi va piamente 
ad aspettarlo presso i grandi laghi equato- 
riali edi illustraro in quella spedizione 
francese il nome italiano. 
Anche i tedeschi hanno preso parto alla 
lotta che con inauditi sacrifizi ci rivelerà 
| prima ‘o poi quanto ci è ignoto dell'Africa. 
Se tali termini sono esagerati non lo sem- 
breranno ai tedeschi , gidcchè varie spedi- 
\ zioni da loro fatte nel 4874 e 1875 assor- 
birono quattrocentomila lire'cìrca, dettero 
meschini risultati e come esplorazioni di 
|-terre incognite sbortirono affatto. 

È nota la trista fine del Gussfeldt e della 
spedizione del Cassange. Il D' Lenz, unitost 
unitosi un momento. al Brazzà, è dovuto 
tornare in Europa. Recenteriente il D' Mohr 
Vfa vittima ‘del’ climà ed ‘il dottor "Barth 
(quosti al iservizio del Portogallo) #i° è 
suicidato nel delirio della febbre. Ciò non 
scoraggerà la Germania la quale, org glio- 
samente persevoranto , farà nuove esplora= 
zioni con nuovi uomini e con maggior cau- 
tela, Tale qualità non è peraltro da tutti 
| stimatà opportana ‘iti Africa. L'americano 

Stanley fra gli altri potrebbé  addurre le 

sue gusta ovè avventaroso ardirè e prepò- 

tenza contribuiscono al successo. Lo Stanley, 
entrato nelle buone grazie del re Mtesa va 
con truppe di costui ad opprimere tran- 
quille tribb ; attaccato in un'isola del lago 

Vittoria si vendica di tale offesa sopra pa- 

cifiche popolazioni; e com ferocemente che 

in Inghilterra sorge un grido di patriottica 
protesta contro chi comprometteva la ban- 
diera inglese issata dallo Stzaley insieme 

a quella americana. 

Malgrado ciò si devo riconoscere che | 
anche lo Stanloy ha contribulto a. svelare 

i misteri della. regione dei grandi laghi. 

Nè poca parte a squarciare il.velo vi ebbe \ 

il Gessi con la circumnavigazione per quanto 

precipitosa e mal riferita dell'Alberto; 6 

molto maggiore sarà quellache vî'avià la 

spedizione italiana nello Seion , se mii rin 
! giorno, lasciato quell" ospitale paese; sceti- 
derà verso il Sud. Ivi troverà, pur troppo 
' furoci nativi alzzati dalla cupidigia. degli | 
| arabi mercanti di schiavi, Ma'se, vinti questi | 
| ostacoli ed esplorate ‘le regioni poste ad 
| Orio del lago Vittoria e fa catena di 
monti ove sorgono ‘il \ henia ed il Chili> 
nangiaro, tristamente celebre per la morte | 
del Detokeb, g tugura al Zauzibar, potra 
dirsi degna di fama immortale. 

Mentre questi viaggi si stanno compiendo, 
il commercio si affetta di profittare del 
nuovo mercato ed i viaggiatori trovano în | 


| quasi sempre inglesi, che li hanno pregè- | 
duti, Ed il commercio infatti, alleato a 
l santo aspirazioni per l' abolizione” della ! 


[toccare dello questioni 


“guendo l'impulso , si è ritirat 


| abbistanza esatta dell 


“ogntinà si allieta della lopo buona riuscita, 
‘come sì commitove quanto Ta n 
l'incapacità 0 la sfortuta compromettono 
inutilmente vite di uomini e onore nazio- 


al suo ritortio in patria è da riguardarsi nale. 
superiore ‘ai ‘suoi metiti. In ogni modo il 


Tali,timori, più onorewli di frasi leg- 

inspirarono Appunto una grave riso 
ER del Consiglio giutiziario della Co- 
tona inglese. Essa ha declso che il principe 
Alfredo, quale erede del trono costituzio- 
nale dell'Inghilterra, non poteva accettate 
la presidenza della sezion inglese dell'As- 
sociazione africana internizionale , fondata 
per l'iniziativa del re del Belgio, le cui 
intraprese. potevano, în flate circostanze, 


dipendenti dallo rt 
soluzioni del governo. GA ritiro del prin- 
cipo di Galles è avvenuta quello dei mem- 
bri del Comitato inglese che hanno posi- 
’fioni ufficiali ; la Societi geografica, se- 
anch' essa, 
manifestando, bene inteso, grande simpatia 
per la iobile impressi. 
Pirtaghitorra prevede fin d'ora che un 
giorno accanto alla questione d'Oriente vi 
sarà quella di Mezrodi; la sua influenza in 
Africa già prevale: su quella delle altro 
nazioni d'Europa; l'occupazione finanziaria 
“dell'Egitto è già avvenuta ; .i suoi missio- 
nari sono sparsi ovunque, ed essa sa cho 
ad essi faranno seguito ii suoi enbrgici ed 
avidi negozianti e, forse ‘a’ tempo oppor- 
tuno, i suoi valorosi soldati. 

Tu questa lotta avventurosa, compita da 
popoli diversi per estendéro la propria in 
fiuenza nel mondo, prevalè talvolta, è vero, 
da pura e ideale ambizionè di far progre- 
dire la scienze; quindi j viaggi non sem- 
pre dauno vantaggi materiali immediati, 
Ma sempre raggiungono risultati più o 
meno grandi ‘ed efficaci secondo la vita- 
lità della nazione d'onde escono, secondo la 
competenza dì coloro che le promuovono è 
diorganizzano, secondo la capacità v la 
fortava di chi li esegnisce. 

Da questo lato è assai istruttivo l’esome 
delle condizioni in cui si‘trovano le varie 
Società geografiche attualmente esistenti in 
Europa, essendo questo na elemento essen- 
ziale per farsì un criterio degli effetti coi 
fe © delle istraprese che pose 
te. 

Le Società geo:rafiche attualmente osi- 
stenti rel mondo sono 30) La' mett sono 
posteriori al 1800. 

La più antica è quella di Parigi fondata 
nel 182, pol fra le più importanti vengono 
quelle di Berlino nel ‘1828, di Londra ucl 
4830, di ‘Pietroburgo nel 1850 don varie 
(succursali create. in anni successivi, “di 
Nuova York nel 1852, di, Vienna nel 1856, 
di Roma nel 1867. Ommettiamo le altro 
perchè, sia per le loro ristrette, risorse, sia 
per la loro recente fondazione, non hanno 
potuto per ora contribuire efficacemente al 
progresso della geografia. 

N quadro che segue mostra in modo ap- 
prossimativo lo stato delle Sovieti sopra- 
nominato alla fino del 1875. 


Soc Rendita  Sovvenzioni Capitale 
dllo Stato 

Londra IM Lit. 198,350 Lult. 13,500 Lit.27),650 
Rom mi» 00 È — 
0 » 3US » —, » 
Ù 1390 ». 750 » — » 
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Berlino Gs » Pio >» 1875 > 


Queste cifre, che abbiamo tolte dall’ec- 
cellente libro del B:hm (Geographisches 
Jahtbuch 1876) danno in generale una idea 
isorse' e' delle con- 
Sodietà gergrafisho 


dizioni dlie principi 


del mondo, E: dasosservarsî* però che quella 
di’ Pietroburgo, posta' sotto’ l'alto patronato 
dell'imperatore © presieduta dal granduca 
un vel 


ministero di Stato 
ttere odliciale cho non 
a Società. inglese si di- 


Costantino, 
ed ha quindi 


stingue su tutte por la sua azione aBcace 
chè dipende wi un temo dalle sue grandi 
risbrko o dalla ‘tom)etenza “tell persone 


ruzione largì 30 
8izione 

1.900 capitale 

ispiace di non po- 

do ai bilanci della | 

4 dimento ‘di conti per | 

alificabile., negligenza non. fu.fatto, nò 


© non sì sia ad 


prescelta il più anni an- 


0 deva a quel- > 
I debito pubb'ico jta- 
rdliano L. 4:953, con ‘n capitale nomino 
valutato a L. 44,000;»fondo' imalismtablo"s® 
condo lo statuto. Il Behm} è vero; parla 
più avanti di un capitale di 27,960 Tire, nia 
be, composto, secondo ui, di L. 19,026 
ti, di L., 7,683 5.di mobili, c di Jive 
4,306 14 residuo di cassa, la sola somma 
nché' egli considera come capitale. Auche qui 
deve-il Behm essere stato male informato, | 
giacohè.il presidente deila,Società.valutava _ 
all'epoca suddetta la mobilia a L. 4,000,6 
i libri (non contando i doni) a L. 3,000; 
per cui, da quell’epoca a tutto il 1: la 
Società avrebbe acquistato oltre L. 40,000 ' 
tirca di libri e lire 4,000 circa di mobili, 
cifre che ci sembrano poco probabili. Anche 
la cifra di L. 5,020 per sovvenzioni a spe- + 
dizioni africane dev'essere incompleta; ‘in- , 
fatti, nella seduta suddetta venne ricordato , 
mon solo il sussidio di L. 10,000 fatto dalla 
Società per la spedizione allora iniziata 
allo Scioa, ma "fu encomiato 
‘îl barone Giacomo Castelnuovo per le lire 
45,000 da-lui. date. perda .spedizione a Tu- 
nisi. Queste scifre si chiariranno certamente 
nell’anno in cui avrà luogo il rendimento 
dei conti della Società geografica, rendi» 
mento chè non sarebbe conveniente proro= 
“gate, sia, per. adempiere ad. un obbligo sta- 
tutario, ‘sia per impedire che mille inevi- 
tahili abusi; «frutto sempre di disordina| 
«mministrazioni, ‘non s' introducano péco 
alla volta nella Società; tanto più che essa, 
per numero di soci e per rendite, tiene un | 
mposto onorevole ‘în Europa: è lo terrà gran- | 
‘lissimo per meriti geografici, riescita la 
tPedialogle Africana ai grandi laghi equato- | 
riali, 

Il Behm- dà ancora notizie interessanti 
sulla somme: che furono spese per viaggi ' 
nel 1874 è 1875. Ci basti citarne ‘alcuno. 
La Sociotà geografica francese per lo spe- 
dizioni del Dournaux Dupéré, Roudaire, Har- | 
mand, Largeau, Mardocheo, Savorgnan di 
sBrazza © Desgodins, detto poco più di lire 
40,000 (1) La Società geografica inglose con- 
tribui a, guella del Gordon; del Cameron e | 
del Grani ta La spedizione del Cameron co- | 
ato ‘Gleva L. 140,000, quellà del Grandy lire | 

00%) citta, date in gran parto da un pri- | 
vato, il sig. James .Youngj la Russia per 
lò spodizione dell'Amur Daria, por la triau- 
olazione fra il mar .Caspioe il Jago d'Aral | 
‘è per altri viaggi speso circa livo. 

Da questo cifre ‘0 dalle altro dato dal | 

m si ricava che quasi tutto lo nazioni 

{Europa in vario grado ‘contribufrono al- 

‘astensione dello conoscenze geografiche; 
bisogna però convenire che la Società goo- 
grafica ‘francese con pochi danari seppe far 
molto, © so l'Inghilterra e la Russia hanno 
speso assai, postono ancora vantare risultati 
geografici e topografici lì primaria impor 
tanza. Nel 4875 l'Italia ha fatto la spodi» 
zione di Tunisi; già il Baratieri ha pub- 
blicato con vivaci colori la Relazione nar- 
rativa della spedizione od il Bellucci ha 
dottamente illustrato le condizioni guologi- 
che e paleoetnologiche della regione degli 
Soiot. Ma sarebbe però utilo ancora che, 
in aggiunta alle poche notizie date dalla 
presidenza, uscisse la Relazione «delle pe- 
razioni geodetiche, annunziato al Congresso 
divParigi, tanto più che da quel lato i ri- 
sultati della spedizione furono severan 
giudicati all'estero; il Roudairo, giud: 
parziale, è vero, ma con apparenza di v 
gione, nel rapporto presentato all'Accademia 
delle scienze di Parigi dal Lesseps, le disse 
mon serie; un reputato giornale scientifico 
le chiamò derisorie; le parole autorevoli del 
Belm espimono più freddamente” lo stesso; 
Ciò.è tanto. più dispiacente che l' Italia tiene 
in Eurypa hangodistintissino per le operà- 
zioni geodetiche compiuto dagli Istituti mi- 
litati v'anchè da privati, è colorò ché fe- 
cero menzione all'estero di siffatti lavori, 
avrebbero iovuto studiarsi di non compro- 
mettere il proprio paese con asserzioni dispt: 
to più éhd'In quistfohe non pottvbbe 
dirsi risolta. Erd un" 
© di questo, l.to non semb 
tamente distrutta dalle recenti livella; 
fatte "dal “Romita Questi”, ora sussidia 
dsl governo francese, reso il Lesseps fau- 
tore del suo progetto, non dubita dell'esito 
felice che si avrì col creare un gran mare 
intefno ‘al ‘sud dell'Algeria; ma, ammesso 
che il Roudairo possa aver rag lopo- 
grafiCamentè, non ci sembra ch abbia 
ancora confutato sufficientemente il Fuchs 
e altri esploratori di quelle regioni, cioè 
non.crediamo al vantaggio economico ed | 
agricolo di un mare interuo al sud del 
l’Algeria. E, quando ciò avvenisse, l’inon- 
dazione sarebbe limitata a una regione ri- 
stretta, nè vi sarebbeco da temere. per la 
nostra Italia quei grandi sconcerti clima= 


(*) Secondo il. Progetto di statuto che abbiamo 
sott'occhio, il randiunento uei conti deve fursì xl 
20 gennaio d'ogni anno. 


i 


| 


“SPogANca i le quali per altra via chiudono il cerchio | l’assolutoria del Carletti, del Descalzi, del- 


Tegolare 


‘mondo, finchè l’e- 

circa sull’e- 

non. obblis' 

niare, come suppone 

una brillante teoria, Ja direzione del suo 
asse nello spazio ; tal caso, infatti, sa- 
rebbe certamente prevedersi sia ‘una 
scomparsa dei ghiacciai nelle Alpi, sia un 
abbassamento» di temperatura nell'Italia me- 
Fidionale. Ma questo ideale, come tanti 
altri, è lontano asszi, quasi come, quello 
che prevede il cessare del moto nel mondo, 


moto che si manifesta nelle lotte sociali | 


come nelle rivoluzioni celesti, e al quale, una 
Volta scomparso, succederebbe la quiete e 
la morte, conseguenza fatale dell: as 
zioni di.tante anime filantrops è sens 


è 


del retrivo dogmatismo. 


Nonizie INTERNE E FATTI VARI 


Loduvico, fratello dell’imperatore d'Austria. 
n 


Annunciata , figlia di Fer- 

dinando di Borbone, ex-re di Napoli. 

Nel 1871 passò a terze nozze coll’arci- 

duchessa Maris, figlia del principe Michele, 
fià reggente di Portogallo. 

D'irciluca prese alloggio. all'albergo Ca- 


vour. Questa mattina ripartì col sno seguito 


ar Genova. 
Siupidi o mn 


gl. — Sotto questo 


titolo ; l'Arena di Verona racconta quanto | 


appresso : 

La nostra tranquilla Verona fu testro di 
tin avvenimento di cui non sapremmo di- 
stinguere (86 maggiore sia l’insipienza o 
l’infamia, \ 

Alcuni mestatori dell'ordine pubbliso, che 
vilmente si nascondono nell'ombra, volendo 
faro una dimostrazione d'indole anticlericale 
per l’arrivo di S. E. Di Canossa, si sono 
serviti di un mezzo che ogni persona civile 
e di buon senso altamente. izza. 

Nel cuor della notte, montre la città 
tutta ora involta nel più profondo del sonno, 
un improvviso ‘e rumorosissimo: scoppio di 


petardi venne è gettafe) il panico in quasi 


tutta la città, che tosto si mise in angu- 
stiosa apprensione di qualche grave di- 
sgrazia. : 

Fortunatamente però non “Sì.trattava di 
disgrazio serie: tutto si ridusse ad un 
grande spavento, alla rottura di molti eri- 
stalli nelle vicinanze del Duomo e in.casa 
Carlotti, e ad un principio d'incendio, che 
Îl vento avrebbs grandemente alimentato, 
se non. vi fossero stati pronti soccorsi, alla 
casa, in via del Duomo, dell'ing. Balconi, 
ch'è tutt'altro che un elericale. 

È questo un fatto che non può fare cer- 
tamente. onore alla gentile Vetona, la cui 
mitezza di carattere 0 la pacifica tranquil- 
lità sono proverbiali. 

Concerso accademico. — La Gas- 
setta Ufficiale del 22 ha pubblicato il giu- 
dizio dell'Accademia di scienze, Jettero ed 
arti di Modena, sopra alcuni temi morali- 
politici, posti a concorso l'anno passato. 

Sul foma del Decentramento (nonchè sul 


concorso drammatico e n quello di perfe- ' 


zionamente nelle arti industriali.e nell'agri» 
soltura) non venne premiato aleuno; in 
quello “sull' [strazione 08bligaloria venne 
conferito il prèmio d'onore, alla Memoria 
contrassegnata dal motto: Mens agitat mo- 
dem, di cui, apertà la scheda, fu-ricono- 
sciuto antoro Luigi Palma, professore dì di- 
ritto costitazionale nell'Università di Roma. 
Vennero ancora assegnati degli accessit alla 
Memoria dell'avv. Girolamo” Galassi 


Albenga. 
o postale — Il.Corniene Mer- 
cole sonia che Ja Società G. B. La- 
lo è C. ha diretto al ministro dei la- 
vorì pubblici l'avviso che col 1°..del mese 


prossimo essa intend» cessare dal fare il 


servizio postale per l°.\ ca del Sud. 
Annnnzia inoltre cl» una potente Com- 
pagnia ha presentato «'>minda al ministero 


per ottenere l'autorizzazione «di fare talo ! 


servizio gratuitamente. 

ta salma di Luigi Carlo Farini. 
— La Gazzetta Piemontese sérive : 

ll Municipio di Russi chieso a quello di 
Torîno di restituire le spoglie dell'illustro 
Statista alla sua terra natalè. La Salma di 
Luigi #arini riposa ora nelle sepolture de- 
stinato ui benemeriti della patria, al N. 468 
del camposanto generale. 

Alla domanda del Municipio di Russi si 
associarono con piotogo desiderio Ta madre 
ed il figlio dell'illustro uomo. 


La Giunta, benchè dolento che il consen» , 


lire al voto del.Municipio di Russi tolga 
alla città nostra l'onore di custodire le glo- 
Pose canori di un illustre italiano, sente 
tattavia Il debito di rispettare in quel yoto 
l'affetto dei concittadini del Farini e pro- 
ponv che si accongenta alla domanda. 

Il Consiglio annuisor. 

Mariano d' Ayala. — Il telegrafo ci 
ha ieri caguunziatò ln morte di Mariano 
d'Ayala, 


a oggi dai giornali di Napoli 
pni biogralici dell'illustro pa- 


Mariino Ayala aveva 68 anni. Dalla 
Sicilia, ove nacque, venne in Napoli e fu 
alunno della Nunziatella, dove poi, giovane 
ancora, col grado di capitàhò, fu professore 
dî artiglieria. È 

Nel 1848 fu mandato intendento della 
provincia di Aquila — ufficio chè abbaridonò 
pi quando la giornata del 45 fini col 
togliere ogni illusione ai patrioti ed inau- 
gurò il periodo della più feruce reazione. 

Allora d' Ayala esulò in Toscana, dove 
fu ministro della guerra, durante; il bruvo 


periodo del triumvirato. All'ingresso degli ! 


austriaci, si rifugiò nol Piemonte, dove visse 
fra gli studii e le agitazioni politiche, mo- 
destissimo sempre, sehivo di onori, mirando 
costaniementò nluno $copo —. ]i 


» reden= 
ziono d'Italia, 


dia 


città conosceva Ja storia 
minutamente= egli gra la più dotta e pia- 
cevole guida parlante. 

Ed in Napoli ebbe Aa ufficii elet- 
tivi, e fu deputato del 5° collegio. Il mini- 
stero di sinistra lo nominò senatore, 
Processo ed assotuzione. — To- 
gliamo dalla Garzetta di Genova del 27: 

Davanti la Corte di Chiavari fa pronun- 
ziato ieri sera il verdetto nella causa per 


Ì 
7 sposta riuscì negativa a tutti i quesiti che 


erano stati proposti dal sig. presidente, co- 
vi tag RA RT va pronuaziàia 
l'avv. Rossi, del” Botto ‘e ‘dell'Ettore Sa- 
mengo, contro il quale specialmente il rap- 
I tante del pubblico ministero aveva 
formulato le aceuse, 

| (n. Cristoforo Colombo, » — Log- 
gesi nella Gaszetta di Venezia : 

Per notizie giunte a Venezia in questi 
giorni, possiamo informare i nostri lettori 
che il R. avviso Cristoforo Colombo, sotto 
il comando del comm. Canevaro, ha pro- 
seguito felicemente il suo viaggio pel Ca- 
nale di Suez a Aden, Mascata, Bombay e 

Point de Gallie, e che ora è in'navigazione 
+ per Rangoon, di Birmania, dopo di che si 
! recher* a Singapore, Manilla e Yokohama, 
\.nel quale.ultimo. porto si tratterrà per circa 
due mesi. 

Arresti di mulfattori. — Togliamo 
lal Bersagliere d'ieri sera : 

In seguito di andace furto commesso. la 
notte del 5 corrente in Forli da una die 
cina di malfattori, î quali con minsecia di 
‘morte a certa Frattini ed alla figlia, dera- 
bavano circa lire 4000 in valori diversi, 
la questura dietro fondati sospetti procedè 
all'arresto di vari malviventi, fra i quali 
si trovarono alenni dei complici nel furto 
Frattini; e tutti poi si riconobbero appar- 
tenenti, ad una associazione di malfattori, 
i nomi-dei quali sono oggi tutti palesi al- 
l'autorità , che spiccò mandato di cattura 
contro tutti. 

La città di Forlì è stata liberata, per 
questa brillante soperazione, da numerosi 


malandrini. 

Un vescovo fuellato. — I giornali 
inglesi hanno da Nuova York, 24: 

« John D. Lee, il vescovo dei Mormoni, 
venne fucilato, essendo stato riconosciuto 
golpevale di complicità nell’eccidio di 120 
emigranti della California al monte Mea- 


dow, nell'Utah, sino dal 1857. Egli si con- 
fessò colpevole. » 


NOTIZIE ULTIME 


CONVENZIONI MARITTIME 


La Giunta incaricata dello studio delle 
convenzioni per la concessione di servizi 
postali. commeroiali. marittimi, ha tenuta 
quest'oggi, alle ore 11, un'altra adunanza. 
Sono intervenuti nel suo seno î ministri 

i delle finanze e dei lavori pubblici. 
| — 
IL DEBITO. DI MASSA 
Fu distribuito ai deputati il seguente 
progetto di. legge prosentato dal ministero 
della guerra, di coneerto col ministro delle 
finanze: 


Art. l. E fatta facoltà nl governo di condo» 
nare il debito di mama agli uomini di truppa 
dell'esercito, che al 19 geunaio 1877 si trovino 
in congedo illimitato, nella milizia territoriale, 
ed in congedo ansoluto. 

Art. 2. Le tie te della legge 9 marzo 
1871, n 102, » degli stipendi 
ed assegni fissi personali , sono puro applica- 
Dili ai erediti di massa degli uomini. già sp- 
partenegti All'esercito permanente. 


Furono puro distribuiti ai deputati : 


I 
di 


Il progetto di legge, dello stesso on. mi. , 


nistro della guerra, concernénte îl nuovo 
«istema ‘per la somministrazione è manu- 
tenzione. del vestiario per gli uomini di 
truppa; 

Il progetto di legge per nuovo riparto 
delle ‘spese autorizzate pegli anni 1877 è 
4878 colle leggi 20 giugno 4872, per prov= 
vista di materiale d'artiglieria da campagna 
di grosso calibro e per armamento delle 
| fortificazioni. 


LAVORI PARLAMENTARI 


mera nel secondo periodo della sessione, 
fu ieri ‘armanziato che vennero tenute 6 
soduto degli Uffici. 

SÌ doveva statopare 26 in luogo di 6, e 
noî ne facciamo la correzione, sebbene non 
dubitiamo che i lettori si saranno accorti 
dell'errore. 

Nell'assemblea dell'Associazione de'coto- 
nieri a Torino, l'on. Luzzatti, sulla propo- 
sta del senatore Rossi, è stato nominato 
socio onorario. L'on. Luzzatti ha risposto 
ringraziindo cd esprimendo la sua convin- 


zione che l'industria del cotone è chiamata 
ì 


in italia ad uno splendido avvenire. 


IL TESORO DI PALESTRINA 
Dal chiarissimo prof. F. Lenormant 
riceviamo la seguente che ci affrettiamo 
di pubblicaro : 
Parigi, 25 marzo, 
Onor. Signore, 
Nel Popolo Romano del 20 marzo si dic 
< Lenormant ha veduto a Roma non sap- 
piamo se l'originale o il disegno di uno 
solo, dei tanti oggetti onde si compone il 
tesoro di Palestrina. Renan di questo solo 
Oggetto ha veduto il disegno che gli fu 
portato a Parigi... SI può veramente ci- 
tare sul serio l'autorità di questi duo ar- 
cheologi francesi nella questione dell'au- 
tenticità di tutti gli oggetti degli scavi 
di Palestrina ? Non no Hanno veduto che 
uno solo è di questo solo il disegno. » 
Quanto a mo spetta, questa 
malerialmente inesatta, Mi 
Palestrina nel me 
studiare (ulti 
soltanto « 


< 
< 
« 
« 
« 
< 
« 
« 
< 
< 


serzione è 


bancarotta fraudolenta contro gli ex-am- | 
ministratori della Banca di Spezia. La ri- | 


Nel dar il prospetto, do' lavori della Ca. | 


7 Accademia del! 

disegno patera con iscri- 

zione fenicia ed ho scritto i monu- 
menti trovati nella tomba prenestina. Di- 
chiaro di nuovo che nella mia opinione, 
conforme a quella dell'Helbig, del Conesta- 
bile, del Minervini, del Da Petra e del Fa- 
bretti e risultanto dello studio degli oggetti 
Stessi, TUTTI SONO PERFETTAMENTE GENUINI 
© che la loro autenticità non si può met- 
tere in dubbio senza una ignoranza assoluta 
dei caratteri intrinseci ed estrinseci dai 
quali si stabilisce l’ antichità d'un monu- 
mento. 

F. LeNoRMANT 
Professore di Archeologia 
‘alla Biblioteca Nazionale di Parigi. 


Tl principe Antonio Bonaparte, di cui il 
telegrafo. ci .annunzia la morte, avvenuta 
| quest'oggi a Firenze, -era nato il 34 ottobre 
| 4816 ed il 9 luglio 1839 aveva sposato la 
principessa Maria Anna, figlia dell'avvocato 
| Ga lî di Lucca, Egli era figlio del prin- 
| cipe Luciano, principe di Canino, e della 
| principessa Alessandrina Laurence di Ble- 

schamps. 
Î 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 

N Times ha per dispaccio da Parigi, 25: 

« Nonostante le notizie allarmanti sparse 
a Vienna, si può/assicurare che l'Inghilterra 
non ha insistito nè per introdurre la clau- 
sola del disarmo nel protocollo, nè affinchè 
Îl protocollo fosse presentato alla Tarchia. 
Tutto ciò che l'Inghilterra chiedeva si era 
che la Russia s'impegnasse în una forma o 
nell'altra a disarmare dopo la sottoscrizione 
del. protocollo 
«La Russia rispose ch' essa non poteva 
consentire a prendere un simile im 0 

finchs non fosse conclusa la pace feta 

Turchia ed il Montenegro, e la Turchia hon 
consentiva essa pure a disarmare. 

« Continuano le trattative per ottenere 
questi risultati preliminari. Essendo consi- 
derato come sincero il desiderio di pace 
della Russia, è più probabile.un accordo che 
una rottura, » 

I bis 

Lo stesso giornale ha da Odessa, 25; 

< Odessa è completamente al sicuro con- 
tro un attacco per mare. Vennero collocate 
oltre 700 torpedini ed una serie di fortifi- 
cazioni ben disposte e benissimo armate. Le 
torpedini sono collocate a cinque miglia di 
distanza dal porto, in modo che nessuna 
nave può entrarvi. Le fortificazioni si com- 
pongono di 8 batterie od opere staccate, Di 
queste, le due principali sono al sud-ovest 
© due al nord-ovest di Odessa, 

« Vi sono tre batterie sul molo del Laz- 
zaretto ed una sul molo del porto russo. 
Queste fortificazioni sono armate da 200 
grossi cannoni a retrocarica. La guarni- 
gione di Odessa è forte di circa 410,000 uo- 
mini, ma nei dintorni sono acquartierato 
grandi masse di truppe. » 


Da Belgrado telegrafano allo stesso gior- 
nale in data del DD: 

<« Lé bando degli insorti ricominciano a 
fare la loro apparizione, appoggiate dai 
raja che sono spinti alla disperazione dal 
malgoverno dei funzionari turchi. 

Dopochà i percettori delle tasso noi yil- 
laggi hanno riscosso le contribuzioni, arri- 
vano altri musulmani e dichiarano che i 
loro predecessori non erano i percettori 
autorizzati, e costringono i rajà a pagare 


nuovamente, » 


Lo Standard ha da Vienna, 25, che il’ 


colennello Despotovich organizzò gli in- 
sorti. bosniaci in dieci corpi, la maggior 
parto dei quali è armata di fucili Pea- 
body. 


MANIFESTAZIONI CLERICALI 


Ecco.il testo della nota annunziataci dal 
telegrafo e relativa alle pratiche fatte dal 
pariito clericale del Parlamento francese 
presso il ministro degli affari esteri, signor 
Decazes, onde chiamare l'attenzione di quel 
governo sulla peggiorata situazione del pa- 

ito: 
aa cattolici del Senato 0 della Camera 
dei dojutati parteciparono vivamente alla 
dolorosa e riverente commozione eccitata 
in tutti i cuori cattolici dalla solenne allo- 
cuzione del sovrano pontefice. 

< Alcuni di loro, interpreti di questo sen- 
timento , ritennero che fosse loro dovere, 
primà di separarsi, manifestario al signor 
ministro degli affari esteri e chiamare par- 
ticolarmente la sua attenzione sopra la peg- 
giorata condizione in cui è stato messo il 
papato. 

* Dalle risposte fatte dal signor ministro 
risulta che la sua sollecitudine non aveva 
cessato d'essere vigilante e che la causa 
dell' indipendenza della Santa Sede è oggi 
© sarà sempre oggetto importante de' suoi 
sforzi. » 


Ul Siglo futuro , organo dei clericali di 
| Madrid, pubblica un articolo, nel quale dice 
che la Spagna non deve farsi rappresen- 
| tare presso il governo d'un paese, dove la 
fesa soffre violenze © persecuzioni. Egli 
intima al ministero spagnuolo di mandare 
i passaporti al signor di Coello, ambascia- 
tore di Re Alfonso presso il Quirinale. 


I PELLEGRINI PORTOGHESI 


a Havas pubblica il seguente 
io da Lisbona, 25 marzo: 

< L'arcivescoro patriarca di Lisbona sta 
organizzando un pellegrinaggio por Roma.» 


 DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


7. — 11 gonorale Ignatieff 
vggi a mezzodì dall'impora- 


Viama , 
| fu ricevute 


quindi il conte Andrassy, col 


quale stette un'ora 
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«Palermo, 27. —,Il regio avviso Mes- 
saggiere, avente a bordo il principe 
Carlo di Prussia, ;è partito. alle: 9 di 
sera per Napoli t 
fica al Il generale Ignatie 
fu invitato al pranzo di Corte, Egli ebbe. 
dopo mezzodì una RIGIDA cogli am- 
basciatori conte di Robilant e Noviko! 
è partì questa sera, alle ore 8 4ò per 
Berlino. 

Novikoff, il personale dell'ambasciata 
russa, l'agente della Rumenia e il conte 
di Robilant colla sua consorte lo ac- | 


Costantinopoli, 27. — I delegati mon- 
tenegrini non ricevettero ancora l’or- 
dine di partire , ma non furono aulo- | 
rizzati di ridurre le domande. 

Il generale Klapka parti per Nizza e. 
Muchtarspascià per Erzerum. 

Parigi, 27. — Riguardo alla nota 
pubblicata daì giornali ag hr si rac- 
conta che quel passo. fu fatto venerdi 
da Chesnelong, Belcastel, Larcy, Kolb- 
Bernard, Leguay e Maille, i quali in-* 
formarono il duca Décazes che lo in-, 
terpellerebbero sabato sulla circolare 

del ministro Mancini, domandandogli 
quali misure il governo abbia preso per 

tutelare la libertà del Papa. 

Assicurasi che il duca»-Décazosli» 
abbia dissuasi, constatando la necessità 


stenti coll’'Italia, facendo inoltre osser- 
vare che tutto ciò che si riferisce al- 
l'esercizio dell’ autorità spirituale del. 
Papa eccita la premura del pena 
francese, ma soggiungendo che la legge 
sugli abusi del clero, applicata dal go- 
verno italiano, è una questione d'ordine 
puramente interno e non riguarda punto 
i governi stranieri. Ù 
Parecchi giornali, anche conserva- 
biasimano gli autori di questa nota 
pubblicata dai giornali religiosi. 
Washington, 27, — Il ministro della | 
guerra informò telegraficamente Pac- 
kard, governatore democratico della Lui- 
giana, che una Commissione speciale vi- 
siterà prossimamente quello Stato e che ‘ 
il presidente desidera intanto di man- 
tenere lo statu quo. | 
Packard è Nicolls, governatore re-! 
pubblicano della Luigiana, pubblicarono 
ciascuno un proclama, domandando l’ap- 


di non aggravare la dia trotviglinà 
di mantenere lè vel i Pile da 


Dl pata 
il geherale, non 
mente i pesi della 


che oggi il Consiglio dei ministri tro- 
"| werà la situazione assai cambiata , poi- 


chè la Russia è disposta a dare soddi- 


BORSE DI COMMERCIO 
"ROMA er ® 
Rendita 4 DMIO 
pes h Haness 
; Blaze 
cy dard ao 
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BORSA DI ROMA 
28 marzo (ore 11 ly? ant.) 

La Rendita continiò oggi il suo movimento 
di rialzo, stante i corsi formiasimi di jerî' di 
Londra e dei Boulevards di Parigi. Apriva 79 50 
fino mese, avanzando fino a 79 60, al qual 
prezzo chiudeva con denaro. Per fine prossimo 
fu negoziata da 79 62 1}2 a 79 65. 

Molto sostenuti i Prestiti. 

Cattolico 82 35. 

Blount 81 55 a 81 60. 

Rothschild 82 25. 

Le Banche Romane 1252 a 1253, 

lu ripresa il Turco, che oscilleva fra 13 #5 
613 70. 

Più deboli i cambi. 


(Ore 4 12 pom.) 
Inazione completa. Si segna la Rendita 79 60 
nominale. 


poggio della popolazione. PA 
I governatori repubblicano @ demo- ' mass 
cratico della Carolina del Sud accetta» Ri e 
rono l'invito del presidente di recarsi dv. [108 26 v: 
a Washington per trattare sulla situa- pi, A 
zione. » Lei T: È 
Londra, 27. — Camera déî comuni. 350 —% 
— Northeote, rispondendo ad Harthing- -- 
ton, dice che le. trafiatino continuano sesita P 
golle potenze riguardo alla politica da liu 
seguirsi. in Oriente, Î " 20 
Riguardo al protocollo , Re reda- | Rend.it.5*» god. l'gen. 1877 79 20 c. 70 52 £ 
zione non è completamente ilita, ma, n pa 
la questione da esaminarsi è sopratutto cer Limit "ie0) p mai 
quella di vedere con quali condizioni pesrs ressa 5 67| 10813 
esso sarà firmato. a std —_- — 
Spera di fare, dopo Pasqua, comuni. | R*edita nen 800 BUCA 
cazioni più soddisfacenti. | Pere. .| 170-| Mt 
Bourke, rispondendo a Jenkine, dice Ta) 


che egli non ricevette alcuna informa- 
zione riguardo alle atrocità che i turchi 
avrebbero commesso nella Bosnia e nel- 
l'Erzegovina. 

Rispondendo quindi a Samuelson, 
Bourke dice che il console Holmes lo ‘ 
infermò che il 43 corrente eranvi nella 
Bosnia alenne bande d'’ingorti, le quali 
commisero alcuni disordini, non però 
sorii, soggiungendo che l'emigrazione 
continua verso l’Austria. I 

Rylands, Forster e Gladstone attac- 
cano sir E. Elliot e protestano contro 
il suo ritorno a Costantinopoli. 

Cochrane e Bourke lo difendono. 

Northcote domanda che la Camera 
tenga conto delle difficoltà attuali della 
Turchia; egli riconosce che bisogna 
esercitare una maggiore sorveglianza e 
riorganizzare il servizio consolare. Sog 
giunge che la Turchia comprende la 
necessità di migliorare \° amministra- 
zione interna e che una politica di coa 
zione neutralizzerebbe tutti i suoi sforzi. 

La Camera si aggiornò al 5 aprile. 

La Camera dei lordi, dopo una breve 
seduta, si aggiornò al 43 aprile 

Firenze, 28. — Ieri sera alle oro 10 
morì il principe Antonio Bonaparte. 

Vienna, 28. Un redattore della | 
Presse ehbe un colloquio col generale 
Ignatioff. Il generale gli dichiarò che 
egli era stato incaricato di sottoporre | 
ai gabinetti la domanda se la quistione 
d'Oriente debba essere una quistione 
europea © esclusivamente russa. A Lon- 
dra egli trovò un terreno che non è 
| molto favorevole alla pace. Colà non si 
| fa ora una politica favorevole al popolo | 

inglese, e, se scoppiasso la guerra, }'In-, 
| ghilterra ne porterebbe la' maggiore ré- , 
sponsabilità. La Russia non mita ad 
una politica di conquista, ma bisogna 
| che essa insista per avere dalla Tur- , 


za durò mezz'ora. Il gene-| chia garanzie obbligatorie: Anche sup- derà:lo 


ponendo che la Russia volesse fare una 
! guerra di conquista, la politica di asten- 


è o. lacarta | €270 6330 
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BERLINO *% n 
Austriache . . 372 80 374 50 
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Foca zu 20 50 

73 25 
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GIACOMO DINA, Dinsrrone. 

Rommarvo Giovanni, Gerente. 
MONUMENTI E LAPIDI 

Sepolcralî (Vedi dia pagina) 


La prima Edizione del Romanzo 
MALINCONIE 
essendo stata esaurita, l'Amministrazione 
dell’Opinione, d'accordo con gli Autori, si= 
gnori Martire e Visibelli, ha fatto una se- 


| conda Edizione, è quèsta al prezzo di L. 150 


la copia, franco di porto in tutto ìl Regno. 
Ai signori Librai e Rivenditori si accor- 
vato d'uso. 
Por l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


OPIFICIO 
‘ LAPIDARIO 
SPECIALITA” 
MONUMENTI 
LAPIDI-CROCI 


SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
‘Via Alessandrina, 77 


È aperta l’asso ne 


AL 
COMMENTO DELLA MUOVA LEGGE COMUNALE E. PROVINGIALE 


da pubblicarsi tostochè sieno emanuti la legge medesima e corrispon- 
lente ‘regolamento. 


E Esso commento oltre il testo della nuova Legge e del Regolamento, con- 
terrà uno studio di raffronto colla Legge ‘attuale, ed i singoli articoli 
saranno. corredati da apposite note, che dieno agli articoli medesimi la più 
chiara interpretazione, e spiegazione, riportando su ciascuno di essi le 
decisioni e le massime della odierna giurisprudenza amministrativa, e 
l' epilogo delle relazioni e delle. discussioni che accompagnarono il 
nuovo progetto di Legge. 
z0 del volume L. $ 

Per lè domande dirigersi all'autoro sig, Cesare Carassai Segret, 
comunale în Pollenza (Marche). 


| La pomata e le Carte Dafne di L' DUBOUAIS 
VESCICANTI rit pie Pat uno 
lore e senza odore la suppurazione abbondani I Vi 
canti e Cauteri ed attirano all’esterno î prine i dai qu 
massa degli umori può essere viziata. — Esigere l'istruzione e la! 
UL PBubouafs-Lechaux. 

] 

i 

t7 


ogni giorno dai medici di Francia, guarisce rapidament 
‘eddori, è. catarri, la tosse asinina, le bronchiti, il grippe, lel 
si consitenti detto tossi di sangue, è tutte lo affezioni recenti © 

croniche di petto, Deposito Generale a Bordeaux, Keehawx, far 
ua S.to Gagbierine, 164, e iovMilatioo.A Manson! © 0. Vesdita 
Roma nelle farmacie : Reale Garneri via del Gambaro - Marchetti 
Salvaggiani via Angelo Custode, e farm. Scellingo, Corso, 145, 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sî notifica ai signori portatori: d'Obbligazioni di questa Società che la 
Cedola di L. 7 50 maturanta.il 1° Aprilo p. v. sarà pagata sotto dodu- 
zione della "Tassa di Ricchezfa'Mobile in ragiono di Lire 19,878 00: 


TIME CI Lo sei incisivo calmante Nî Lecha: itto)f | 
,0 sciroppo incisivo calmante Ninous-Lechaux, preserit 
TOSSI | 


Ì 


a Firenze > presso la Cassa Centrale. in Lit. 6 46 
» Ancona » » Cassa dell'Esercizio. . >» » 6 46! 
» Napoli » » Cassa succursale, jd. . » >» 6 46; 
> Palermo » >» JeV Florio. . . » >» 6 4 
» Livorno » >» la Banca Nazionale nel Regno hi 

d'Italia (Succursalo di)» >» 6 46| 
» Genova » » Cassa Generale , « » >» 6 46 
» Torino » » Società Generale di Credito 

Mobiliare Italiano » » 6 4 
» » » id. . è . è » >» 64 
» PI » »!Giulio Belinzaghi . . » >» 6 4 
» Venezia » » Jacob Levi e Figli . . >» >» 64 
» Ginevra » » Bonna o 0. ù Ò A » F. 6 4 
» Parigi » » La Società Generale di Credito 

Industriale e Commerciale. » 6 46 
» » » BancadiParigie deiPaesi Bassi» >» 6 46 
» o » ©» Meyer Cohn i SIRpi Li 
» Francoforte sp » B. H. Goldschmidt 2 >» 646 
» Amsterdam > » Josehp Cahen . »F.ol_ 3 035 
» Londra »  » Baring Brothers e » L. St 052 


N. }B. Onde riscuotere le Codole (Coupon) all'Estero è indispensabile 
che i Portatori, delle medesime presentino contemporaneamente le cor- * 
rispondenti Obbligazioni. 

La Direzione Generale. 


“RA 


Firenzo, 19 marzo 1877, 
e RI I RAIN arterie n, * 
| Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di 


S. CATERINA 


n VAL FUBVA sopra BONRIO | 
TONE La più forruginosa, è " 


provano lo ripetute analisi 
chimiche 


I | 
La più digestiva per riad 
cherza di ini, | 
La più gi porchè con. 


tieno grammi 2.4)60 dì gue 
carbonico n 


La più medicamentona| 
perchè è la più satura dil 
minerali 


Conservasi inalterata por! 
lungo tempo, ed é traspor. 
(bile in ogni parte del mon-| 
do. 


| Graziona al palato® «i 
|prende tanto a digiuno che 
|a pasto, sola, mista al vino. 
lo al suoco di limone in 
\tutto le stagioni dell'anno. 
| 


È miglior prodotto. fer- 
\ruginonc naturale da profe 
rirni a tutte le preparazioni 
artificish di ferro, nello! 
|vari affezioni dipondentì da 
povertà di sangue. 


| La Ditta concessionaria in Milano, A. MANZONI « ©., via della! 
ISala, 16, angolo S. Paolo, ne fa spedizioni a chiunque. Manda anche, 
li'opuscolo-istruzione gratis. — Deposito in Roma da Paul Catfarel, 
negoziante di Acque Minerali, Corso, 20, è nello farmacie Garnerì, 
‘via Gambero; Ottoni Garinei al Corso — In Firenze, farmacia reale 
'Astroa — In Torino da Costanzo, padre e figlio — In Bologna dai 
‘Guido Cavina, farmacista; Bernarolt e Gandini. noguzianti — ln Na 
noli, Di Leonardo e itomano a Toledo — In Triesto da Za 
fn Malta da Musci e C. — In Tunisi da Sinigaglia, o nelle primarie 
(Farmacie d’Italia e dell’estero. (6) 
O ee een 


GELATINE MEDICINALI 
Speclalità DE-CIAN 
premiate a varie Esposizioni 
Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA 


Queste Gela 
una:nuova forma di dosare ed amministrare i mo. 
dicamenti, i quali sono involti nella gelatina di- 
stesa sottilinsimi foglietti, sopra ì quali si trova 
ione che li divide in tanti quadrati contenenti determinat 


un'im) 7 
quantità di medicamenti. Questa nuova forma eminentemente pratica ha 


ne in ragione dei vantaggi che pre- 

sono di prontissima azione : non 
ente anche da chi non sa usare 
Riescono poi di grandiasima co- 


preso ormai ina grande esi 

senta; p. e. Conservano i medicameni 

hornno alcun sapore : si prendono fa 

delle pillole € Faso Imente pei bambi 
DI 


"dii poichè fm um busta da lettere possono essere te- 
Mika dissi foglietti di gelatino medicinali rappre- 
scntanti. 


UNA FARMACIA TASCABILE 
sostituendo così le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro e difficile tra- 
sporto, utilissime quindi anche per le truppe di terra ed in particolar 
modo per la marina. în ‘ 

Nella suddetta Farmacia preparasi inoltre la secolare e rinomata Tin- 
tura di Assenzio Mantovani. 

La vendita di detto Gelatine trovasi nelle prinelpali farmacie 


del Regi Li È 
Tipografia del@bpinione, 


ra di Galline 


ime medielnali costituiscono ' 


L'INVENTORE 


Periodico delle Privative industriali 
GAZZETTA DELLE SCOPERTE 


Anno HI 


L'Invenlore pubblica non solo 
tutti i brevetti accordati in Italia 


ma anche quelli p: 
inventori italiani, con 
di scienze ed applicazio; 


Amministrazione 


Prezzi d'abbonsmento 
Per un anno . L 
Per sei mesi . 


—esezzzz ae ea Vr, 
1 LA LINGUA FRANCESE | 
(ZA MAESTRO 
in 26 lezioni (4.a ristampa) 
Metodo affatto uovo ‘per gli 
i Italiani, essenzialmente pratico 
de tale che forza l'alliero ad es- 
p Bere, per così dire It maestro 
di se stesso. Questo metodo 
n i lar modo 
agli Eeclesiastict, Imple- 
i , Rilttari, 
i Negnzianti, ecc. ecc. che non! 
| possono più frequentare le scuole, 
Chi lo studia con diligenza potrà 
in cspo a mel ment parlare © 


{IMPARATA S 
CI 


è utilissimo in parti 


gati Commes 


È scrivere ln lingua francese. 


Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chauvet 
Queste pastiglie d' un 
gusto non < isgradevole 
sono da preferirsi all’ac- 
qua di catcame nella de- 
bolez:a di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ogni 
altro rimedio, catarri pol- 
mouari e vescicali, asma, 
ecc 
Prezzo L, 1. 
Deposito presso l'Agen- 
ia APloga wi dei fio 
fetti 1° p. p. ROMA. 


POMATA 


contro LA carvirzioa 
del colebro Dururraen 
preparata 
modifica'a, 


onporimentata 


Diversi cortificati conata- 
tano la vorità dei fatti ed 
autorizzano il pre re A 
Inrantire gli effetti. (V. 
Gazz. dei Farmacisti lia 
Hiami), 

Prezzo del vasetto con 
istruzione L. 10 — L. il 


in qualunque parto d'Italia 
dova sianvi «tazione ferro- 
viaria. 

Roma, deposito 0 vendita 
presso l'Ageazia A. TABO- 
GA, via do' Preotti, 12. 


LE SOLE PASTIGLIB 
VRRAMENTE MEDICINAL 


Pastigiie del Dower 
Calmanti, Espettoranti, An- 
tigottose, Antir*+umatiche, 
Diaforotiche 
prep. dal farm. 
Gru DI LI | 


Trot cano istantane a ente | 
le costipazioni incipienti, 
risolvono presto quelle a- 
cute ariscono quella 
croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, ar- | 
restano le diarree , sono 
utili nella gotta, e in tutte 
e affezioni catarrali, | 

Sono per loro composi 
zione più attive delle Pol- | 
veri del Dower e per il | 
loro o 


ui fanerulii 
NB Ogui scatola oltre 
l'istruzione porta la firma | 
d-1 preparatore è la marca 
di fabbrica la quale é pure 
impressa su rioscuna Pa- 
stiglia. | 


L. UNA la 


Deposito presso |’ A- 
genzia Taboga, via dei 
Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


tola 


al 


| (a elegante latto dì lerro vuoto 
con pefliericcio » 
coperto in stoffa di file 
I >. s0 


Inviare Je domando» di abbona 
mento accompagnate da vaglia po- 
stale o da francobolli; all'utficio di 
dell'Inventore 
Roma, Via dei Prefe:ti, 12, p. p. 


» 3.50 


Ogni lezione consta di 16 pagi 


Il rinomato Stabilimento di 
| Pollicoltura e Conigliatura di 
i Pinerolo ha stabilito in Roma 
{ un deposito di uova per covatu- 
Fagiani e Per- 
nici, presso l'Amministrazione 
del Monitore Industriale Italia- 
no Via de'Prefetti 12, 

Invio gratis del Catalogo die- 
4 tro richiesta. 


moll 


FABBRICA E NEGOZII 


mino nsos 


4° il 20 novembre. 


a L. 3,.e le quattro ultime a L. 5. 


Prestito. 


del PRESTITO di BARLETTA, 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli s 


cespiti ap; 
tutto il 31 
delli 


Ponte delle Bande 5266. 
In ROMA presso l'Agenzia 


Sottoscrizione a 


LOOO TrrOrT,Kk 


Mivisi. in dne categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI-BARLETTA per cadauna 
Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 


telle nelle quattro estrazioni annne del Prestito di Barletta che succe- 
dono la 1* il 20 febbraio; la 2* il 20 maggio; la 3* il 20 ottobre e la 


a, via dei Prefetti, 12, p. p. 


Obbligazioni di L. 100. în oro 
in vendita per sole L. 40 in carta 


pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in' oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 


Il portatore di un titolo diviene possessore di una Obbligazione originale e subito 
dopo fatto il primo versamento rateale di L. 2. concorre a tutti î 
tesserò essere sorteggiati nelle estrazioni trimestrali sopra le CENTO CARTELLE 


nî che 


i riproduce togliendola dal Mo- 
nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia : 


uesta operazione 
i prentito trovasi 
Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Banco Commissioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO ® 


PRATELLI BRANCA E COMP, DI MILAN 


Spacciandosi taluni-per Imitator! e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo 


re non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA. SPECIALI 


El FRATELLI BRANCA E COMP. s qualunque altra bibita gna 


di FERMET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti 
ERANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 


uanto porti lo speci; 
ottengone col: FERNET< 


De) 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardî dalle contraffazioni, av- 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
e che la pt timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pio- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. o 
ROMA, il 13 marzo 1809. — « Da sualcoe tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 


Branca del Fratelli Branca e Comp. di M o) 
così col presente intendo di constatare i casi speciali 
giustificato dal pieno successo: 


0, e siccome inconi 
nei 


< 4° In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza 


qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesco utilissimo, 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, 


le fi bbri periodiche, di amministrar 
2° Allorchè si ha bisogno, dopo le fel 
i comuni ‘amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi , il liquore 


come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 


quali mi PA pregi 


a, afMovolita da 


tenue dose di, un 


EA | 


3° i ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van soggetti a di- 
sturdi di o a terminazioni, quando a tempo debito e di quando in Sruando fra qualche 


cucchiaiata di Fernei-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro 


altri antelmintici; 


frequentemente 


«4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 


con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernei-Branca ne. 
<5° "tireco di cominciare pg come molti fanno con un 


lla dose suaccennata 
bicchiere di vermouth, è ansai 


più proficuo prendere un cucchiaio di Fernei-Brance in poco vino comune, come ho per mie 


consiglio veduto praticare con deciso profitto. 


Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile | che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 


« ln fede di che rilascio il presente. 
Lorenso 


Dott Mertoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » ‘ 


NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell" 
ove nell'agosto i 


fosa, avuto campo di es, 


le Municipale di S. Raffaa] 
erano raccolti a folla gl infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Te 
mentare il Fernes dei Fratelli Branca, di Milano. 


peri i 
Nei convalescenti di 7i/b affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari, 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 


quei casì nei quali era indicata la china. 


Vi — Dott. Grusarra Frricern — Dott Lui Aurum 
Litio Fili Toranecii, Econome, Tao bed 


dei dottari — Vitto: 
Bono le armo dei A 


Felicetti ed Alfieri 
Cav. Mangotta, segretario. 


Dircotone dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


S1 dichiara essersi esperito con van! 
nominato Fernei-Branca, e precisamente 


lo di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 
casi di debolezza ed atonia dello stomaco nelle quali 
affezioni riesce un buon tonico. ) Per il Direttore Media. Doti. Vela, + | 


| giani, via Acgelo Custodo. 


Deposito in Roma presso l'Agenz Taboga nia de 


IRR? 


tra DIA 
oh 


AS»? e Fratello, Pics (> Marsi 


Un bellissimo canapò 


di ferro con pagliericcio a 
ad uso letto con stoffa di filo 


per L. 65. 
— 


DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 


. e mu Campo Marzio, 82 e 83. 


di GARI “ 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via dei Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


UN LETTO 


M FERRO PIENO ad uns D . 
Stabilimento per costru 
| Spocizioni in provi 


a molla, e materas 


tt L. 3, per 


li letti, pagliericci 
Dtro vaglia posta n awe 


alla pass 
l'imballa 


eriocio a molla L D 50. 
ata di Ripetta, presso il Tevere. } 
raro d'ogni letto complet 


o canapò, 


i librai di tutto il 
HER e FRATELLI 


\ sites) | } + 

wo 

ROWLANB "i 

È 

Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezzà dei capelli 

Kalidor per togliere le matchie. e per la bellezza della care 
nagione. 

* odonto- per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 

Fukonia nuova © squisita polvere di toeletta. 


Li articoli di Rowland 20'Hatton Garden Londra 
portare il nome del fabbricante, % 
ito rale l'Italia presso G. Bartolucci, 26 
Store entini Napoli © al minuto da «tutti i profamieri 
deì. Regno. 


» 


devonò 
È 


IGOT:TA e REI 


PILLOLE: DI 


(34 ANNI DI SUCCESSO). 
cifico. contro le; dette due affezioni. \prascrittà dai 
li Francia e specialmente: dai. signori .Chomel, Double- 
isfrane, Velpeau,' Fuster, eccy; guariscono l’attacco il più .volento 
ìn 24 o 86 ore e quindò gli accessi rendono imovimenti impossibili. 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C.} vis' Sala, d'Italia. 
lauo, vendita in Roma farmacie Reuli Gerneri Via. delG,6 
© Marchetti Selvazgiani Via Agelo Custode, e. nelle primarie.Mi-am 


LUCIDO, DA STIVAL 
di H. DANIEL 

in scatole di metallo dorato % 

Conserva le calzature è risulta 


primi colpi di spazzola wm 
impre morbida la pelle 


stesse] LUCIDO DA STIVALI 
A ara in pelle di capra he 
E Ò conserva la morbidezza e.il nero pro] 
di tali calzature senza essicarle main, 
Si vende in dettagli tutte le buone case d'Italia. Di 
vendita da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 16, Milano. 


CONTRO L'OBESITA 


si ottiene un lento dimagrimento sen- 
za alterare la malute, senza can- 
giaro abitudini, 
ame di vita colle Pillole del 
dottor Bilaundel, proparato da 
S. Damervat, farm-chimico Mella 
scuola; sup, di «Parigi, 158 Fau- 
bourg S. Martin, fi, LS 3@, Par ga- 
ranzia del prodotto enigere la finua 
Damerval in blet sull’ etichetta 
ito da A. Manzoni n C.. via 
della Sala, 16, Milano. Vendita in 
Roma nelle furmacie Reale Garneri, 
via del Gambaro, Marchetti o Sel- 
vaggiani, ria Angelo Custode. 


Ménaazia Exrosizrone Pass: 1975 


pazioni, nè re- 


mano la base del Siro) 
Pasta D' Zed, sono di oitenore 
una vera calma bronchiti, irrita. 
zioni, costipazioni, catarri, tisi 


pyBenosito esclusivo per Italia a ei sa 

lano + Manzoni e 0. via | @ n 

{della Sala, 10: Vendita ino Rome | SALUTE e BELLEZZA 
nella fatmsacia Reale: Garnori, via Presto L. } 50. 

{dal Gambero, Marchetti è Belvag | ’ Trovasi vendibile press. l'Agenzia 


Taboen, via dei Proforti, 12, Roma, 


VALAIS SUISSE 


. On n'ost admis que sur production d'i 
mm issaire. 


| sibi lion 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, inventato © to dal Gi. Prot Mi. De Bermnazdial, sono pro- 

lione per la pronta guarigione della , omgina, bronchite, grip, 
by - di primo grado, ecc, ecc. I, 2 50 la sostioletta son 
istruzione, firmata dall'autore por evitare falsificazioni, noi qual. caso 
agire come di diritto 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITIGU JODURATO, sovrano rimedio, vero 
rigenaratora, del sangue, preparato è davo di saluspariglia, con i nov! 


metodi © rmaceutici, espallo radicalmente gli umori o mali ai 
Ititial, rocenti cho cronici, gli arpotisi linfiutic., podas: ci, rouma- 
firi, see. — L. A larboti. eva istruzione. 


INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA par gionsesmente 

lu pochi giorgi gli scoli omsia gonorree incipienti ad'inpeterate, ronza 

@ privo di astriageati nocivi. Promarya dagli affetti del con- 

f l'astocein son siringa igionica (nuove sistama) 0 L. 5 sonza: 
ambidur con istruzione. 

TINTUKA DUPLICATA DI ASSENZIO, untcolerita, fabbrifuga, 

unti-corica, sd approvata nd emerimentata some puro 

L. 1 60 al fincona son fntrazione. 


Desideri, Beretti, 


Saziotà Farmaceutica, 
Garinei, Gentili, Loppi, e prosro * 


tto le principalilifarmacte d'Italia 


MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E VILADELFIA 
CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 
Farmacista di 4% Clame, rue Blanche, 8 bis, Parigi. 

L' Idrato di Cloralio in capsule confettato del Signor Limousin di 


Parigi procara la quiete, ll sonno ed è infallibile contro il male di mare. 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveniente del spiacevole gusto © 
di gola che indubitabilmente lascia il Cloralio idrato 


constna@mento 
lorebéè 1a solunone 0 -_ 
Vende arena 
Tila è Ac MAISON è ©, va Sala, Te MILANO. 


Vendita :a Rotsa nelle farmacia Resle Garnori. 
Marchetti Solvaggiani, Via Angelo Cuatod. 


vin del Gambaro 
far. Scellingo, Corso 145. 


INISTRAZIONI 
Parigi 
Bovlevard Montmartre, 
lie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti dalle’ 


Lorgentt Esso sono di un gus vole e di un effetto certo con-| 
tro gli acidi, © lo digestioni { 


Sali di Vichy per bagni. 
}+one che non possono recarsi a 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese ° 
1 prodotti suddetti si trovano allu Skecursale in Genova, presso È 
Sanmichele e Banchieri, e in tutta le farmacie d'Itali O) 


: Salter? s veri laglest di ultima 
Pesi a mMoHaperiszione è ridotti a tal piccola pro: 
porzione da poter nasconderli completamente nella manò eppercid 
tascabili. Della portata di Ch. 12 112 L. 2 50 

Vendita presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 


